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Mark Bradford e una dipendente di RTdP allinaugurazione del negozio/centro risorse Process
Collettivo. Venezia 2017. Mark Bradford with an RTdP employee at the Process Collettivo opening
party. Venice, 2017.
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Siamo felici di condividere il racconto del primo anno di collaborazione tra Mark Bradford
¢ Rio Tera dei Pensieri che si realizza attraverso il progetto Process Collettivo. 11 nome
bilingue simboleggia un progetto che unisce I'Italia e gli Stati Uniti: il progetto ¢ un processo
che evolvera nel corso di sei anni ed ¢ collettivo per natura, in quanto frutto del contributo e

della progettazione dei membri di Rio Tera, di Mark Bradford, del suo staff e del supporto di

PROCESS COLLETTIV® cliboro canc
for

RI® TERA Bl PENSIERI -

‘ X [e are delighted to share an account of the first year of collaboration between artist

Mark Bradford and the Rio Tera dei Pensieri social cooperative, which came into being
through the Process Colletzivo project. The bilingual name represents a project that connects
Italy and the USA: the project is a process that will evolve over six years and is fundamentally
collective in nature, as the outcome of the contribution and planning of the Rio Tera members,

Mark Bradford and his staff and with the support of partners and friends.

Mark Bradford, immagine del dipinto del titolo scattata per il documentario sul progetto Process Collettivo, Los Angeles 2017. Foto:
Heather Fipps. Mark Bradford, image of the title painting made for the Process Collettivo documentary, Los Angeles 2017. Photo:
Heather Fipps




UN INCONTRO STRAORDINARIO
LA NASCITA DEL PROGETTO
PROCESS COLLETTIVO

Che cos’hanno in comune una cooperativa

sociale radicata sul territorio e un artista di fama
internazionale?
Condividono il desiderio di creare opportunita di
cambiamento, di trasformazione per le persone ai
margini della societa — e chi & piu ai margini dei
detenuti?

Condividono la convinzione che il cambiamento
e possibile — Mark Bradford ne é lesempio
vivente: cresciuto a Los Angeles, si e sentito poco
accettato a scuola e nella societa in generale,
ma nell'espressione artistica ha trovato la chiave
di volta e il senso della propria vita, e oggi il suo
lavoro e il suo contributo all'arte e alla societa sono
riconosciuti in tutto il mondo.

Noi membri della cooperativa Rio Tera dei
Pensieri abbiamo scelto di lavorare in carcere.
L'abbiamo scelto perché volevamo rendere
effettiva la funzione rieducativa della pena prevista
dalla Costituzione Italiana (Art.27), perché crediamo
che il carcere non possa e non debba essere solo
punizione e privazione. Il lavoro & lo strumento che
offriamo alle donne e agli uomini che in carcere
vogliono cambiare: attraverso il lavoro, le persone
in carcere hanno lopportunita di rimettersi in
gioco, di cambiare valori, di cambiare il loro stile
di vita, imparando un mestiere, costruendo nuove
relazioni e collaborazioni. Lavorare in carcere
significa anche garantirsi un reddito “pulito” e,
attraverso il reddito, la dignita. Non & un caso,
infatti, che tra quanti partecipano in carcere a
percorsi di riabilitazione il tasso di recidiva si
abbassidal 70% al 20%: vuol dire decine e decine di
persone che non torneranno a delinquere, perche
hanno sperimentato una vita nuova, e non saranno
piu disposti a lasciarla!

Nel 2017 Mark Bradford & venuto a Venezia per
esporre alla 57. Biennale d'Arte, ha voluto allacciare
un rapporto con la citta piu intenso e ampio di
quello generalmente stabilito dagli artisti nei brevi
periodi della loro permanenza. Esaminando la vita
della citta e volgendo lo sguardo proprio dove
meno si € propensi a guardare, ai suoi margini
(approccio caratteristico di Bradford), ha scoperto
il nostro progetto e ha voluto esserne partel
Con Mark abbiamo awviato una collaborazione
pluriennale chiamata Process Collettivo, che sibasa
sui principi dellascolto e dell' offerta. Ascoltando i
bisogni della comunita reclusa abbiamo preso atto
del bisogno di lavorare, certo, ma anche di quello
di "essere visti’, di aumentare l'attenzione verso di
sé: per rispondere a questi bisogni abbiamo creato
una vasta gamma di esperienze e opportunita.

Per mettere in pratica questi principi, pero,
servono iniziative pratiche, e su questo terreno é
iniziata la collaborazione, con l'apertura a Venezia,
in un'ottima posizione centrale, di un punto vendita
per i prodotti realizzati in carcere.

Con Vlattivita di Process Collettivo vogliamo
creare una linea di connessione positiva tra la
citta reclusa e la citta libera, dando visibilita agli
oggetti creati dai detenuti e dalle detenute: oggetti
che diventano in questo modo ambasciatori del
lavoro, ma soprattutto del percorso di crescita e
di cambiamento di chi li ha creati — ambasciatori
della loro storia! Ecco quindi che una borsa fatta
a Mmano con pazienza e perizia in un laboratorio in
carcere, da contenitore diventa portatrice di storie
e crea cambiamento sociale; una maglietta si fa
veicolo di messaggi; un cosmetico ¢ il simbolo di
Cura interiore, prima ancora che esteriore.

Cosl i detenuti, oltre che produttori, diventano
essi stessi promotori delle proprie opportunita
di cambiamento, trovando spazi e momenti di
condivisione con l'esterno.

AN EXTRAORDINARY
ENCOUNTER, THE BEGINNING
OF THE PROCESS COLLETTIVO

PROJECT

What could a social cooperative deeply-rooted
in its local work and an internationally renowned
artist have in common?

A shared desire to create change and improve
opportunities for marginalized people. One is hard
pressed to find a more marginalized community
than a prison population.

Rio Tera dei Pensieri and Mark Bradford share a
belief that change is possible and Bradford himself
is a living example of just that. Growing up in Los
Angeles he did not feel accepted at school or
more broadly by society. Yet through art he found
a structure and a motivation for life and today his
work and his contributions to art and society are
recognized around the world.

As members of the Rio Tera dei Pensieri
cooperative, we have chosen to work with the
local prisons. We selected the prisons because
we wanted to address the rehabilitation aspect
of imprisonment which is established under the
[talian constitution. We chose to work in prisons
because we believe that prison cannot and
should not be a place just for punishment and
deprivation. Work opportunities are the tool we
offer men and women who seek to change their
lives while serving their sentences. Through work
opportunities, incarcerated individuals gain a
chance to get involved, change their values and
lifestyle, learn a profession, build new relationships
and networks. Working in prison also means
earning an honest income which builds a sense
of pride and dignity. Among the people who
participate in rehabilitative opportunities in prison,
the recidivism rate decreases from 70% to 20%.
That means a significant number of people will not
continue breaking the law because of a chance to
experience a different way of life, one that stays
with them.

When Bradford came to Venice on the occasion
of the 57th International Venice Biennale exhibition
last year, he sought to establish deeper and wider
relations with the city of Venice than artists often
do during their short visits — to spend real time in
the city and to go beyond the art world. Studying
the everyday life of Venice, and looking particularly
towards the margins (typical of Bradford's method
in working with society), he came across our
project and knew he wanted to be a part of it
and lend his voice to our work. With Mark we
established a six-year collaboration called Process
Collettivo. Process Collettivo is based on the two
principles of listening and offering. In listening to
the needs of the imprisoned community, we heard
the need for work, of course, but also the need
to be visible and the need to have people care. In
meeting these needs, we generated and extended
a wider range of experiences and opportunities for
the members of the cooperative.

To put these principles into practice, concrete
actions were needed and this is how the
collaboration began. A beautiful store in a highly
visible location in the center of Venice was opened
where products made in the prisons could be
sold. Process Collettivo aims to create a positive
connection between the prison population and
the city. We believe that the products made by
the prisoners themselves become ambassadors
of their work. They also tangibly demonstrate the
development of the people who created them.
The products are ambassadors of their story! That
is how a bag, made in a prison laboratory with care
and perseverance, brings about a new narrative
and a perceptual shift thus creating social change.

A t-shirt is a messenger, hand lotion a symbol
of care — care which is first internal and then
offered to the external world. That is how prisoners
promote these opportunities for change and share
them with others outside the prison walls.



L PRIMO ANNO Dl

FIRST YEAR OF COLLABORATION

Prima fase: CONOSCENZA

Mark & entrato in carcere con gli operatori della
cooperativa per conoscere direttamente le
attivita e i progetti. Ha parlato con le detenute
e i detenuti e ha raccolto i loro racconti le
suggestioni e i desideri.

Seconda fase: PROPOSTA

Mark ha individuato nella creazione di un punto
di visibilita fisso e stabile in centro storico a
Venezia, lopportunita per far conoscere e
crescere i progetti della cooperativa.

Terza fase: COINVOLGIMENTO
Mark ha scelto di accrescere il proprio
coinvolgimento, accogliendo una persor~
in uscita dal carcere come aiute
nell'allestimento del Padiglione alla Bienna
poi come parte dello staff che per tutta la du
della mostra ha accolto e accompagna
visitatori.

Quarta fase: PROMOZIONE

Il lavoro della cooperativa devesse

conosciuto da un pubblico piu ampio: ¢
qui la promozione nei musei degli Stati Uni
e tramite i canali di diffusione della galleric
Hauser & Wirth, oltre alla produzione di un
video che racconta la collaborazione e il
progetto.

Quinta fase: VISIONE

Lo sguardo esterno ha stimolato la cooperativa
a rielaborare la propria comunicazione e
limmagine che da di sé, per rendere piu
efficace la comunicazione del progetto. Work
in progress.

COLLABORAZIONE

Apertura del negozio/centro risorse Process Collettivo, e
presentazione della prima brochure informativa sul progetto.
Venezia 2017. Process Collettivo, store and resource center
grand opening and presentation of the first project brochure.
Venezia, 2017.
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Limmagine che presenta l'avvio del progetto e il collegamento
tra Venezia e gli Stati Uniti attraverso la collaborazione di RTdP
con Mark Bradford. The image which announced the project
while highlighting the intersection of Venice and the US through
the collaboration with Mark Bradford.

First Step: AWARENESS

Mark visited the jails with the Cooperative staff
so that he could personally get to know the
organization’s activities and projects. He spoke
with the inmates and collected their stories,
suggestions and wishes.

Second Step: PROPOSAL

Mark identified the importance of opening an
outlet in central Venice as an opportunity to
cultivate the Cooperative's projects.

Third Step: ENGAGEMENT

Mark wanted to personally engage with one
of the prisoners, hiring one of them as an
assistant during the installation phase of the
Biennale exhibition in the US pavilion. He later
arranged for this individual to work as part of
the group of people responsible for the day-
to-day operations of the pavilion during public
opening hours.

Fourth Step: PROMOTION

The Cooperative needed a wider audience,
hence the promotion in US museums and via
the Hauser & Wirth gallery. A documentary
video about the project was also produced.

Fifth Step: VISION

The Cooperative continues to upgrade and
improve their communication materials for
better promotion.



COMMON GOOD

L BENE COMUNE

Process Collettivo & animato da tutte le
esperienze e metodologie sviluppate negli anni
da Mark Bradford: individuare un progetto gia
autonomo e dinamico; identificare i bisogni delle
persone coinvolte e dell'organizzazione, prestando
loro ascolto per un periodo protratto di tempo; e
servirsi del proprio capitale sociale (per non parlare
del capitale personale) per offrire laccesso alla
formazione e le risorse necessarie per sostenere il
progetto e farlo crescere.

Anche se si lavora con Mark da lungo tempo,
come nel nostro caso, ogni luogo, ogni progetto &
unico e speciale — e cio & stato senza dubbio vero
nel caso di Venezia. Ci ha sbalordito, innanzitutto, la
differenza tra il sistema carcerario italiano e quello
statunitense; Rio Tera dei Pensieri rappresenta
un'eccezione e la prigione rimane tale, naturalmente;
nondimeno, il programma permette alle persone in
carcere di acquisire competenze e impegnarsi in una
vita produttiva comunitaria.

Visitare le donne in prigione, vedere quanto siano
orgogliose dell'orto e del loro lavoro nel laboratorio
di cosmesi e stata un'esperienza illuminante. E ci ha
profondamente commosso sentire in prima persona
cosa abbiano significato per loro il supporto di Mark,
la sua attenzione, persino la storia della sua vita. Le
visite in prigione, linaugurazione incredibilmente
allegra del negozio ai Frari, la loro partecipazione
alla tavola rotonda conclusiva e alla proiezione del
documentario allArchivio dei Frari ci hanno fatto
sentire sinceramente onorati e coinvolti.

Process Collettivo non ¢ la solita “arte sociale” che
fa il solito superficiale gesto inclusivo; al contrario,
Noi stessi siamo stati inclusi — siamo divenuti parte di
un collettivo, di un gruppo di persone che imparano
e lavorano insieme. Applicheremo questo modello
alla mostra e al progetto sociale di Mark insieme ai
collaboratori del West Greenmount Community
Center di Baltimora, nella speranza di creare un
legame tra Venezia e Baltimora e far progredire
queste esperienze negli anni a venire.
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Process Collectivo is driven by all the lessons and
methods that Mark Bradford has developed over the
years: locating a project that is already autonomous
and energetic; identifying the needs of the people
and organization by listening for extended periods;
and using his own social capital (not to mention his
own capital capital) to provide access to education
and resources required to sustain and grow the
project.

But even if you've worked with Mark for a long
time, as we have, every site and every project is
special and unique—and that has certainly been
true for Venice. We were stunned, first of all, by the
difference between the ltalian prison system and
that in the U.S.; Rio Tera dei Pensieri is exceptional,
and it remains a prison, of course, but nonetheless,
the program makes it possible for incarcerated
persons to learn skills and engage in a collective and
productive life.

To visit the women in the prison, and to see their
pride in the garden and their work in the cosmetics
laboratory was eye-opening. And to hear directly
what Mark's support, his attention, and his own life
story meant to them was extremely moving. From
visits to the prison, to the immensely joyful opening
of the store across from the Frari, to their participation
in the closing panel and documentary film viewing
at the Frari archives, we felt genuinely honored and
engaged.

Process Collectivo is not the usual “social art’
making the usual surface gesture of inclusion; instead
we were ourselves included— part of a collective, part
of the group of people learning and working together.
We will bring this model to Mark's exhibition and his
social project in Baltimore with our collaborators at
the West Greenmount Community Center, and we
hope to make connections between Venice and
Baltimore, and carry the lessons forward for years to
come.

Mark Bradford con Katy Siegel e Christopher Bedford al padiglione degli Stati Uniti, 57. Biennale d'Arte. Venezia 2017.
Mark Bradford with Katy Siegel and Christopher Bedford at the 57th Venice Biennale, Venice, 2017.
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Eventi che hanno celebrato il progetto
nel corso del primo anno di attivita:

29 APRILE 2017

INAUGURAZIONE DEL NEGOZIO PrROCESS COLLETTIVO.

Si ha l'opportunita di far conoscere ai molti sostenitori
della cooperativa e ai cittadini veneziani il nuovo
progetto Process Collettivo in Fondamenta dei
Frari, a Venezia. Centinaia di persone presenziano
e brindano allegramente a questa nuova fase della
storia della accompagnata dalla pubblicazione del
primo catalogo su Process Collettivo.

11 MAGGIO2017

MARK BRADFORD AUTOGRAFA IL CATALOGO DELLA MOSTRA,
PRESENTAZIONE DELLA BORSA BRADFORD IN EDIZIONE LIMITATA N.1.
Molti collezionisti e appassionati darte visitano
Process Collettivo per incontrare Bradford e
acquistare una copia firmata del catalogo della
mostra Tomorrow is another day, padiglione degli
Stati Uniti, 57. Biennale d'Arte di Venezia.

L'evento costituisce anche l'occasione perfetta per
presentare la Borsa Bradford in edizione limitata n.1,
borsa firmata dall'artista e prodotta in cento esemplari,
ulteriore iniziativa con cui Bradford sostiene Rio Tera
dei Pensieri.

13 MAGGIO 2017

FESTA NELLA RESIDENZA TEMPORANEA DI BRADFORD A VENEZIA.
Una festa dedicata ai membri della cooperativa, tra
cui alcuni dei detenuti che per l'occasione ricevono il
permesso d'uscita dal carcere, ai membri dello staff di
Mark Bradford, di Art + Practice, del BMA, della galleria
Hauser & Wirth, e a tutti coloro che a vario titolo
hanno contribuito alla realizzazione del progetto.
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30 SETTEMBRE 2017

FESTA NELL'ORTO DEL CARCERE FEMMINILE.

E consuetudine che Rio Tera dei Pensieri e il direttore
del carcere femminile organizzino una festa nell'orto
del carcere in Giudecca, per permettere alla gente di
conoscere da vicino le attivita e i laboratori gestiti dalla
cooperativa, come l'orto biologico e il laboratorio di
cosmesi.

27 NOVEMBRE 2017

PROIEZIONE DEL DOCUMENTARIO SU PRrOCEss COLLETTIVO E
INTERVISTA CON MARK BRADFORD, KATY SIEGEL £ CHRISTOPHER
Beororp. La regista Heather Fipps riprende tutte le
fasi di realizzazione del progetto nel corso del primo
anno di attivita. Il documentario che ne risulta viene
presentato con un evento pubblico in occasione
della chiusura della 57. Biennale d'Arte di Venezia.
Alla proiezione partecipano molti dei detenuti le
cui riflessioni su Process Collettivo compaiono nel
filmato. Durante l'evento Mark Bradford dialoga con
Christopher Bedford, direttore del Baltimore Museum
of Art, e con Katy Siegel, co-curatore della mostra
Tomorrow is another day, che sara presentata a
Baltimora nell'autunno 2018.

29 NOVEMBRE 2017

INCONTRO PROGRAMMATICO.

Lincontro tra Mark Bradford e i membri di Rio Tera
dei Pensieri si tiene per valutare gli esiti generali del
lancio del progetto, e per pianificare i passi da farsi
nel secondo anno. Process Collettivo continuera
a finanziare il negozio e fungere da stimolo per
lo sviluppo della cooperativa, promuovendone e
sostenendone la crescita e la divulgazione.

Celebratory events held
the project’s first year:

APRIL 29, 2017

GRAND OPENING PARTY OF THE PROCESS COLLETTIVO SHOP.

Rio Tera dei Pensieri supporters and the Venetian
community came together for the grand opening and
launching of Process Collettivo on the Fondamenta
dei Frari in Venice. The first Process Collettivo
catalogue was published and hundreds of people
attended and happily toasted this new phase within
the Cooperative’'s history.

MAY 11, 2017

BOOK SIGNING OF THE CATALOGUE BY MARK BRADFORD AND
LAUNCHING OF THE LiMITED EDITION BAG #1.

Many collectors and art lovers came to Process
Collettivo to meet Bradford and buy a signed copy
of the exhibition catalogue, Tomorrow is another
day, Bradford's exhibition in the US Pavilion at the
57th Venice Biennale. The event was also the perfect
occasion to present the Limited Edition Bag #1,
an edition of one hundred tote bags designed by
the artist. This was another way in which Bradford
supported Rio Tera dei Pensieri.

MAY 13, 2017

PRIVATE PARTY AT BRADFORD'S TEMPORARY HOME IN VENICE.

A celebration for Cooperative members, including
some of the inmates given permission to leave the
prison for the occasion; Mark Bradford's staff; Art+
Practice staff; BMA staff; Hauser & Wirth gallery staff;
and the many diverse people who contributed to the
project.
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SEPTEMBER 30, 2017

PARTY IN THE WOMEN'S PRISON GARDEN.

It is a tradition for Rio Tera dei Pensieri and the
Director of the women's prison to organize a party
inside the prison garden on the Giudecca and allow
people to experience firsthand the activities and the
laboratories managed by the Cooperative, such as
the organic garden and the cosmetics lab.

NOVEMBER 27, 2017

SHOWING OF THE DOCUMENTARY FILM ABOUT PROCESS
COLLETTIVO FOLLOWED BY AN INTERVIEW WITH MARK BRADFORD,
KaTY SIEGEL AND CHRISTOPHER BEDFORD.

Throughout the course of its first year, director
Heather Fipps filmed the progress of the Process
Collettivo project. The final video was presented in
a public event during the closing of the 2017 Venice
Biennale on November 27th. The screening was
attended by many of the incarcerated individuals
whose reflections on Process Collettivo were
featured in the video. At the event Mark Bradford
spoke with Christopher Bedford, Director of the
Baltimore Museum of Art, and Katy Siegel, Co-
Curator of the exhibition, Tomorrow is another day,
which will arrive in Baltimore in Fall 2018.

NOVEMBER 29, 2017

PROGRAMMING MEETING.

A programming meeting with Mark Bradford and
Rio Tera dei Pensieri members took place to discuss
the results of the project’s first year and to plan the
next steps for its second year. Process Collettivo
will continue to sustain the shop and support the
Cooperative in terms of development, promotion
and growth.




OPPORTUNITA & COLLABORAZIONI

OPPORTUNITIES AND CO

Nel primo anno di attivita Process Collettivo ha
permesso alla cooperativa Rio Tera dei Pensieri di
rilanciare il laboratorio di produzione di borse e
accessori interno al carcere maschile.

A questo scopo é stato attivato un percorso
di formazione che ha coinvolto sette detenuti,
impegnati in 120 ore di apprendimento e ulteriori
300 ore di tirocinio, e che si e concluso con
lassunzione dei detenuti stessi da parte della
cooperativa.

Nell'ottica di rilancio dell'attivita gli operai piu
esperti, sotto la guida del maestro artigiano Roberto
Passudetti, non solo hanno ideato e proposto
nuovi articoli, ma hanno anche rielaborato e
perfezionato cinque modelli di borse gia presenti
nella collezione "malefatte”.

La collaborazione con Mark Bradford ha dato
inoltre alla cooperativa un respiro internazionale,
facendo viaggiare i prodotti "'malefatte” fino agli
Stati Uniti, oltre a far conoscere il progetto di
Process Collettivo e il nuovo negozio/centro
risorse ai molti visitatori arrivati a Venezia da tutto il
mondo per la 57. Biennale d'Arte.

Si & cosl innescato un processo  virtuoso
di divulgazione dei valori del progetto, poiche
chi in questi mesi ha visitato il negozio/centro
risorse Process Collettivo ha anche incontrato le
donne che ci lavorano, ha dialogato con loro, ha
acquistato i prodotti della cooperativa; molti sono
diventati a loro volta sostenitori e divulgatori della
possibilita di un recupero sociale delle persone in
carcere attraverso il lavoro.

A PARTIRE DA QUESTI INCONTRI SI SONO
SVILUPPATE E CONSOLIDATE ALCUNE
COLLABORAZIONI,E ORA LA LINEA DI BORSE E
ACCESSORI “MALEFATTE" £ DISPONIBILE PRESSO:
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LLABORATIONS

Process Collettivo, the collaboration between
Mark Bradford and the Rio Tera dei Pensieri
Cooperative, has allowed the Cooperative to
reopen the PVC production lab inside the men's
prison where bags and accessories are made.

For this purpose a training course was offered
where seven inmates participated in 120 hours
of instruction and a further 300 hours of training,
which concluded with the Cooperative offering
them employment.

As part of the reopening of the lab and under the
guidance of master craftsman Roberto Passudett,
the most expert employees have reworked five of
the "malefatte” bags currently in the collection.
Additionally, they have also designed new items for
the collection.

The collaboration with Mark Bradford has also
given the Cooperative an international presence as
the "malefatte” products have traveled to the United
States of America in addition to the international
press surrounding the opening of the Process
Collective shop & resource center during the 57th
Biennale of Art.

This has given much value to the project
because visitors to the shop & resource center have
had the opportunity to meet the women who work
there, speak with them and buy the products. Many
visitors have turned into supporters as they spread
the idea that incarcerated individuals can achieve
social recovery through meaningful work.

AS A RESULT OF THESE INTERACTIONS, THE
“MALEFATTE" COLLECTION OF BAGS AND
ACCESSORIES IS CURRENTLY PRESENT IN THE
FOLLOWING LOCATIONS:

; . ,_'
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Hauser & Wirth, London and Los Angeles
https://www.hauserwirthlosangeles.com/

Baltimore Museum
https://artbma.org/

Ogden Museum, New Orleans, LA
http://ogdenmuseum.org/




STORIA DI PIETRO: UN'OPPORTUNITA
INEDITA E UN'ESPERIENZA NUOVA

PIETRO'S STORY: AN UNPRECEDENTED
OPPORTUNITY AND A NEW EXPERIENCE

Quando inizia la collaborazione tra la cooperativa
Rio Tera dei Pensieri e Mark Bradford, Pietro si trova
in carcere e da alcuni mesi lavora presso il laboratorio
di serigrafia artigianale che la cooperativa gestisce
allinterno della Casa Circondariale maschile di
Venezia.

Pietro, uno dei pochi detenuti ad aver avuto
l'opportunita di lavorare in carcere, si guadagna la
fiducia degli operatori e viene presto assunto dalla
cooperativa. Coniltrascorrere deimesieilconsolidarsi
della collaborazione Pietro matura la possibilita di
usufruire della misura alternativa al carcere, che
permette di lavorare all'esterno, rientrando pero in
carcere la sera.
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Pietro durante il disallestimento della mostra Tomorrow is
another day, padiglione degli Stati Uniti, Venezia 2017.

Pietro working in the US Pavilion during the deinstallation of the
exhibition Tomorrow is another day. Venice, 2017.

When Mark Bradford began his collaboration with
Rio Tera dei Pensieri, Pietro was in jail and had been
working for several months in the silkscreen lab that
RTdP runs inside the men'’s correctional facility in
Venice.

One of the few prisoners who had the opportunity
to work in prison, Pietro gained the trust of the
organization’s collaborators and was soon hired by
the Cooperative. After months of working with the
Cooperative, Pietro was able to take advantage of a
special program to work outside the prison during the
day and return in the evening.

Durante il periodo di preparazione della mostra per
la Biennale e di progettazione di Process Collettivo

Mark visita piu volte il laboratorio di serigrafia, e in
queste occasioni conversa a lungo con Pietro e con
gli altri detenuti impiegati nel laboratorio, imparando a
conoscerli. Proprio quando la cooperativa vuole offrire
a Pietro un'attivita lavorativa esterna, Mark decide
di coinvolgersi ulteriormente nel progetto Process
Collettivo e di mettere lui stesso a disposizione un
ruolo lavorativo per un membro di RTdP: Pietro ha
cosi l'opportunita inedita e straordinaria di afflancarsi
allo staff di Bradford e di collaborare all'allestimento
del padiglione degli Stati Uniti per la Biennale d'Arte
di Venezia. La collaborazione si rivela cosi positiva
da far decidere a Mark di proseguirla anche dopo
linaugurazione della Biennale e quindi Pietro, che
nel frattempo ha terminato di scontare la condanna
ed & tornato in liberta, entra a far parte del gruppo
di assistenti che per tutta la durata della Biennale
accoglie e accompagna i visitatori nel padiglione.

Quest'esperienza di lavoro, ma soprattutto di
relazioni positive e molto varie in un ambiente
internazionale e ricco di stimoli, permette a Pietro
di mettersi alla prova nel rapporto con i colleghi, i
visitatori e i responsabili del padiglione, e gli fornisce
la base di autostima e fiducia in se stesso necessaria a
ricostruire il proprio futuro.

While Mark was preparing for the Biennale
exhibition and the opening of Process Collettivo,
he visited the silkscreen lab multiple times. It
was on these visits that he was able to have long
conversations with P. and the other inmates
employed at the lab and get to know them.

When the Cooperative was ready to offer Pietro a
position to work outside the prison, Mark intervened
and asked to have an employee from RTdP on-site
at the United States Pavilion during the installation
phase. Pietro then had the unprecedented
opportunity to work alongside Bradford and
his team during that period. The collaboration
turned out to be so positive that Mark decided to
continue with it even after the exhibition had been
mounted. By that time Pietro had finished serving
his sentence and was no longer incarcerated. He
joined the group of interns who would welcome
and accompany visitors to the pavilion for the
duration of the exhibition.

This work experience, full of positive and varied
relationships in an international and stimulating
environment, allowed Pietro to prove himself to his
colleagues, visitors and managers of the pavilion.
The experience also gave him a foundation of
self-esteem and self-confidence which are both
necessary for rebuilding his future.
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UNESTATE PROFICUA
A PRODUCTIVE SUMMER

Il gruppo di giovani che viene scelto per gestire la
quotidianita delle mostre allestite al padiglione degli
Stati Uniti, in occasione della Biennale di Venezia,
€ sempre molto variegato per percorsi, studi, paesi
di provenienza e di residenza e aspirazioni future.
Questa molteplicita offre gia un buon terreno alla
disponibilita allincontro e come responsabile della
gestione del padiglione non mi sono sentita di negare
al gruppo, a me stessa, allistituzione per cui lavoro,
l'opportunita di un incontro che, nella gestione delle
mostre d'arte, sembrerebbe fuori dagli schemi.

Certo, accogliere Pietro nel gruppo era in primis
una questione di coerenza con i principi inclusivi
che caratterizzavano la mostra di Mark Bradford che
stavamo ospitando, ma si trattava anche di scegliere
se voler superare dei limiti, quelli che spesso fan si
che l'adesione ideale a certi principi non ci portano
poi a metterli veramente in pratica.

Tutti siamo stati sostenuti dalla curiosita di Pietro
e dalla sua voglia di mettersi in gioco, e mentre lui
imparava nuovi modi di relazionarsi a un ambiente
nuovo e nuovi modi di gestire la sua impazienza,
noi tutti imparavamo a rapportarci in altri termini
con quel che avevamo da raccontare sull'arte e sul
lavorare in gruppo. Ognuno di noi ha portato a casa
un'esperienza diversa, perché alla fine ogni relazione
interpersonale e diversa, ma tutti abbiamo vissuto
un’‘esperienza importante che non solo é replicabile,
ma dovrebbe essere iniziata da chi non ['ha ancora
sperimentata tutte le volte che le circostanze si
presentano.
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The group of young interns who are chosen
to manage the daily operations of the US Pavilion
during the Venice Biennale are always a varied group
because of their studies, personal experiences,
nationalities, residences and future aspirations. This
variety offered an excellent starting point to welcome
an opportunity that would otherwise seem out of the
box in the management of an art exhibition. As the
manager of the US Pavilion, | did not want to deny
the group, myself or the institution for whom | work
this opportunity.

Of course welcoming Pietro to the group was
primarily consistent with the inclusive principles that
characterized the exhibition in the pavilion by Mark
Bradford. However, it was also a choice to exceed the
limits of certain subscribed principles which are not
usually put into real practice.

We were all strengthened by Pietro’s curiosity and
his desire to get involved. While he was learning to
engage in a completely new environment and to
manage his impatience, we all learned new ways to
talk about art and work in a group setting, different
from what we previously knew. We each took away
different experiences because in the end, every
interpersonal relationship is unique. However, we
have all been part of an important exercise that can be
repeated. More importantly though — and each time
the circumstances arise — it should be implemented
for those who have yet to participate.

Pietro durante il disallestimento della mostra Tomorrow is another day, padiglione degli Stati
Uniti, Venezia 2017. Pietro working in the US Pavilion during the deinstallation of the exhibition

Tomorrow is another day. Venice, 2017.
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LETTERA DAL CARCERE

Caro Mark,

le parole ci escono dal profondo del cuore.

Tante volte ci sidomanda che cos'e la felicita?
Per noi la felicita piu grande € essere considerati in
questa triste realta, quando qualcuno si prende cura
di noi. Per noi poter lavorare & molto importante.
Con un'opportunita lavorativa ci sentiamo libere di
scegliere il nostro destino per il futuro. E cosi che ci
sentiamo in una favola che ti vogliamo raccontare.

C’era una volta una cooperativa sociale con delle
persone meravigliose e con tanta grinta. E c'erano
delle donne detenute che avevano proprio bisogno di
queste persone in un momento poco facile della loro
vita. Un giorno il destino ha fatto incontrare la grinta
di queste persone e il cuore generoso di un uomo.
E cosi & nata questa favola, grazie a te, al tuo amore
per il prossimo. Come tutti sappiamo l'amore non si
compera e in questo pensiamo che la vita sia stata
giusta.

Dal profondo del nostro cuore ti vogliamo
ringraziare, a te e alle persone meravigliose che ci
hai fatto conoscere per l'occasione. Ci avete regalato
dei sorrisi, ci avete strappato dei sorrisi, ci avete
incoraggiato in questa “disavventura’. Con la tua storia
dal passato non facile, ci hai dato speranza. Nella
vita tante persone possono vantarsi di ricchezze,
cose, momenti felici... noi possiamo vantarci di aver
conosciuto una persona speciale come te.

Scr'vere questa lettera non é difficile, perche

Quella felicita che tu ci hai regalato desideriamo
che la vita la restituisca a te in ogni momento.
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LETTER FROM PRISON

Dear Mark,

riting this letter is not difficult because the

\/\/ words come from the depths of the heart.

So many times one wonders what is

happiness? The greatest happiness is when someone

takes care of and considers us in this sad reality. It is

very important for us to work. With a job opportunity

we feel free to choose our future destiny. It feels like
we are in a fairy tale and we want to tell you about it.

Once upon a time there was a social cooperative
made up by wonderful people with a lot of
determination. There were female inmates who
needed these people in a difficult moment in their
lives. Destiny brought together the determination of
these people and the generous heart of a man. And
so this fairy tale was made, thanks to you and the
love you have for your neighbor. As we all know, one
cannot buy love and in this we think that life has been
right.

From the bottom of our hearts we want to thank
you and all of the wonderful people you introduced
to us along this journey. You smiled at us and gave
us a reason to smile. You encouraged us during this
unfortunate time in our lives. Your own story gave
us hope. In life, many people can brag about wealth,
material things, happy moments ... we can boast
about having met a special person like you. We hope
that life forever returns the same happiness to you
which you gave to us.

Now all we can do is thank you profusely from the
bottom of our hearts.
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PROCESS COLLETTIVO
NEGOZIO/CENTRO RISORSE
SHOP/RESOURCE CENTER

Apertura del negozio/centro risorse Process Collettivo, Venezia 2017.
Opening of the Process Collettivo shop/resource center in Venice, 2017.



PROCESS
COLLETTIVO:

IL PROGETTO DI'INTERIOR
DESIGN DEL NEGOZIO

Una volta identificato lo spazio adatto, il team di
Process Collettivo ha affidato all'architetto Fabiola
Bazzo lincarico di ristrutturarne e trasformarne gli
interni. Il progetto da lei concepito ha reso accogliente
e ha valorizzato un piccolo lotto stretto, lungo e
storto, tipicamente veneziano, ritagliato in un palazzo
del Cinquecento, che si & voluto trasformare, oltre
che in uno spazio di vendita, in un punto dincontro
e d'informazione sulle attivita della cooperativa Rio
Tera dei Pensieri. Ispirati dallarca che costituisce il
logo, si e scelto il legno come materiale prevalente,
un multistrato in betulla che vuole evocare la stiva di
una nave. Per accentuare lo sviluppo longitudinale
dello spazio, il muro obliquo e stato accentuato
da un mobile che segue il lato meridionale, e che
progressivamente scava spazi per esporre e dare
risalto ai prodotti di cosmetica. A proteggere il
mobile & una mensola aggettante, che costituisce
un deposito sospeso, al quale si accede con una
bianca scaletta navale. Lungo il muro settentrionale,
lasciato come una cicatrice al grezzo, si accumulano
elementi modulari liberamente ricomponibili, sorta
di scatoloni in legno per stivare le borse, elementi
che alloccorrenza possono diventare sedute, ripiani,
punti di appoggio. In occasioni particolari, lo spazio
puo essere completamente liberato dagli elementi
modulari, che in quel caso vengono alloggiati sopra
la mensola-pensilina. Lungo la vetrina sono esposte
le piante dell'orto interno al carcere. Sbarre di ferro
bianco compongono una piccola panca che invita a
una sosta. Alle spalle della postazione di vendita, una
porta scorrevole di legno bianco, con una finestrella
quadrata, anziché a una cella porta al camerino
retrostante. Nel tempo, i segni dell'usura arricchiranno
questo luogo.

Fabiola Bazzo, nata a Motta di Livenza (TV) nel 1975,
vive a Venezia. Ha frequentato lo LU AV. di Venezia,
e 'ETSAM. di Madrid. Laureata a Venezia nel
2003, divide la sua attivita tra illustrazione e libera
professione. In Italia ha collaborato alla didattica
presso l'universita I[UAV con il prof. Salvador Pérez
Arroyo. Come progettista ha collaborato ai restauri
della Basilica di Vicenza e a progetti sull’Arsenale di
Venezia.
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PROCESS
COLLETIVO:

INTERIOR DESIGN
FOR THE RETAIL SPACE

After the right location was identified, the
Process Collective team entrusted local architect
Fabiola Bazzo to restructure and transform the
interior. The project for Process Collettivo turned
a small, long, narrow, crooked, typically Venetian
storefront into a cozy and inviting space, creating—
in addition to a sales point—a place to meet and
learn more about Rio Tera dei Pensieri’'s work.
Inspired by the arch that became the logo, the
primary material is wood, a birch plywood that
evokes the hull of a ship.

To emphasize the space’s longitudinal
development, the longer wall is accented by built-
in shelving that runs along the southern side and is
progressively hollowed out to highlight and display
the cosmetic products. The built-in is protected by
the shelf above, which creates a suspended storage
space accessed by a white shipboard ladder. Along
the northern wall, left in the rough like a scar,
there are a bunch of freely combinable modular
elements, wooden boxes of sorts for stowing bags,
elements that can become seats, shelves, places to
put things down. On special occasions, the space
can be completed freed of the modular elements,
which can be placed on the shelf above. Plants
from the prison’s garden are displayed in the shop
window. A small bench made of white iron bars
invites one to stop and rest. Behind the sales desk,
a white wooden sliding door with a small square
window leads to a dressing room instead of cell.
Over time, the space will be enriched by wear.

Fabiola Bazzo, born in Motta di Livenza (TV) in
1975, architect Bazzo lives and works in Venice.
She studied at the University of Architecture (IUAV)
in Venice and ET.S.AM. in Madrid and completed
her degree in Venice in 2003. She works as both an
illustrator and architect. She has taught at IUAV in
collaboration with Prof. Salvador Pérez Arroyo and
collaborated on the restoration of the cathedral in
Vicenza and on projects in Venice's Arsenal.

Celuly 'see
Valat cwrale it

\ongtadinade
Prcada -"L"“: Wle .

L=
protbﬂl Ne

Act twlm&r&

atele \Wele
Moan'-e.tt — oSN =
?\ll“""
2 pidon
\t V% Tact t\ln\-‘
4 5 a::.:d,aua,TL ruatakl’
‘\_u\:; '2tpetd oVt
detprodda oo

Jel e Juanson’ o holh Qalo

"
| \ Calahagre 2
1 ‘T"“.‘ Mea
v punie

4w lanT( e

" @i],t 1€ \ aaagi'm-u -

MpohTe 4

| L
Simbol
4)):?953\!2& I% l !|
z %__:—:.s oty
¢\¢,}T!;b‘ l
LYY Nfette

Velring
\‘.‘./ pahta r\'ﬁngb‘onah't—f. s cnploha
.,___ - { ,‘ﬁl" = o) % ' k‘l ﬂ\noL\'i-L
y\g,\,\'\‘\u L /// |-_i‘ /] B Maw'ﬂ-‘é.“‘\{ I}&“ » L e
orla . . ~Qephia ol
das - cpand:

cafcel g m! :

B {\1 :‘ ';a L“azaé.[&bk\rojé.(cn;’thle_

V4

. )Sp)ﬂi :P"

Schizzo dei punti focali del progetto di Fabiola Bazzo per gli interni del negozio/centro risorse Process Collettivo.
Architect Fabiola Bazzo's design for the interior of Process Collettivo.
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MARK BRADFORD COLLECTION

BORSE IN EDIZIONE LIMITATA LIMITED EDITION BAGS

Borsa Bradford in edizione limitata n.1. Venezia, 2017
Limited Edition Bag #1. Venice, 2017.

BORSA BRADFORD IN EDIZIONE
LIMITATA N.1-201/

Nel maggio 2017, in occasione dellinaugurazione
del negozio/centro risorse Process Collettivo e
stata lanciata la Bradford Collection con la prima
borsa a edizione limitata per il marchio "malefatte’,
realizzata dal laboratorio esterno di manifattura in
collaborazione con lartista statunitense e il suo team.

Per loccasione sono state realizzate cento borse
in sei varianti, il cui design dalle linee essenziali e
geometriche ripropone dettagli dell'opera di Bradford
The next hot line, del 2014. Per la creazione di questa
edizione speciale la cooperativa ha collaborato con
la designer veneziana Isotta Dardilli.

‘Nel 2017 sono stata invitata a collaborare a un
bellissimo progetto sociale, ideato da Mark Bradford,
da far crescere a Venezia. Mark voleva finanziare
un’‘associazione gia attiva nel territorio, Rio Tera dei
Pensieri, che si occupa di reintrodurre nel mondo del
lavoro i detenuti del carcere di Venezia. Questa idea
mi e sembrata da subito meravigliosa e cosi rara da
portarmi ad accettare immediatamente.

Lincarico era quello dicreare una borsa in edizione
limitata autografata dallo stesso Mark Bradford,
da produrre a marchio “malefatte” nel laboratorio
dei detenuti. Per progettare la borsa ho deciso di
trascorrere con i responsabili dellassociazione

28

alcune giornate, per capire quali fossero le possibilita
e i limiti del progetto. Dovevo considerare vari fattori,
quali i materiali utilizzabili, la manualita dei detenuti,
gli strumenti a disposizione nei laboratori.

Dopo attenta valutazione ho optato per un design
semplice ed efficace. Volevo realizzare una borsa che
potesse essere utilizzata da tutti e che avesse linee
contemporanee, in cui lopera di Mark emergesse
senza essere solamente un elemento decorativo.
Allo stesso tempo volevo che l'opera stampata in
PVC fosse chiaramente leggibile, senza elementi
di disturbo. In altre parole, ho immaginato la borsa
come una tela bianca, un formato rettangolare con
'aggiunta degli elementi fondamentali di una borsa: |
manici e la tracolla.

La borsa doveva inoltre essere semplice da
realizzare, per permettere agli esecutori di curare
perfettamente le poche finiture - sono i particolari
a rendere un progetto raffinato. Per finire, la forma
doveva essere essenziale per rispettare le linee del
design contemporaneo. Da tutte queste esigenze €
nata la borsa Bradford in edizione limitata n.1".

Trasferitasi a Treviso nel 2002 per una decennale
collaborazione con Fabrica, il centro di ricerca del
gruppo Benetton, Isotta Dardilli nel 2012 fonda
Isotype Studio. Allattivita di progettazione grafica,
allestimento e comunicazione, Dardilli affianca
la docenza presso il Dipartimento di Culture del
Progetto/Design della Moda e Arti Multimediali
dellUniversita IUAV, Venezia. www.isotype.it

Dettaglio della firma di Mark Bradford sulla Borsa Bradford in
edizione limitata n.1. Venezia, 2017. Detail of Mark Bradford's
signature on the Bradford Limited Edition Bag #1. Venice, 2017.

Mark Bradford, The Next Hot Line, 2014. Tecnica mista su tela, 213 x 274 cm. Mark Bradford, The Next Hot Line, 2014. Mixed media

on canvas, 84 x 108 in.

LIMITED EDITION BAG #1 - 201/

In May 2017 for the opening of the Process
Collettivo Shop & Resource Center and Mark
Bradford's exhibition “Tomorrow is another day” at
the 57th Venice Biennale, the Bradford Collection
launched with the first limited edition bag for the
"malefatte” brand. This bag was created at the external
manufacturing lab in collaboration with the American
artist and his team.

For this first limited edition bag, one hundred bags
were created in six versions with the essential lines
and geometric aspects recalling details of Bradford's
work, The next hot line (2014).

Rio Tera dei Pensieri collaborated with the
Venetian designer Isotta Dardilli on the creation of
this special edition bag.

‘Last year | was invited to collaborate on a
wonderful social project created by Mark Bradford
which would develop in Venice. Mark wanted to
assist a Venetian association, Rio Tera dei Pensieri,
which works with incarcerated individuals in Venice
and reintroduces them into the workforce. This idea
was marvelous and it was such a rare opportunity that
I chose to accept immediately.

The task was to create a limited-edition bag
autographed by Mark Bradford himself, which would
be produced under the "malefatte” brand in the prison
lab. In order to design the bag | decided to spend
several days with the leaders of the organization so

that | could understand the possibilities and the limits
of the project. | had to consider various factors, such
as the materials, the manual skills of the prisoners,
and the specific tools available in the labs.

After careful analysis | opted for a simple and
effective design. | wanted to make a bag that could
be used by everyone and which had contemporary
lines, in which Mark's work emerged without being
just a decorative element. At the same time | wanted
the printed work in PVC to be clearly legible. In
other words, | imagined the bag as a white canvas,
a rectangular format with the addition of the basic
elements of a bag, the handles and the shoulder strap.

The bag also needed to be simple to construct,
allowing the workers to perfectly handle the few
finishings, the details of which make a refined project.
Finally, the form had to be essential to respect the
lines of contemporary design. The Limited Edition
Bag #1 was created from all these requirements”.

Dardilli moved to Treviso in 2002 for a ten-year
collaboration with Fabrica, the Benetton group's
research center, in the field of art direction and
graphic design. In 2012 she founded Isotype Studio.
Dardilli lectures in the Department of Design Culture,
Fashion Design and Multimedia Arts at the [UAV
University, Venice. www.isotype.it
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BORSA BRADFORD IN EDIZIONE LIMITATA N.2 - 2018

Borsa Bradford in edizione limitata n.2, Venezia 2018.
Limited Edition Bag #2, Venice, 2018.

Per festeggiare il primo anno dallapertura di
Process Collettivo, Bradford ha messo a disposizione
unaltra opera, come punto di partenza per la
produzione di una seconda edizione limitata di borse.

La cooperativa Rio Tera dei Pensieri ha deciso
affidarne la progettazione a Francesco Tencalla,
architetto e designer, che ha disegnato la nuova
borsa in collaborazione con Giada Mambrin.

‘Dalla riunione di briefing emerge la decisione
di rimanere nel campo della shopping bag, ovvero
una borsa per uso temporaneo e non impegnativo,
ma di spingere il design della borsa Bradford n.
2 in un mondo un po’ NuUovo per questo tipo di
prodotto. Lo spunto per un'immagine innovativa
e venuto dallo stesso Bradford, nello spirito di una
nuova edizione, ovvero di un nuovo design per una
nuova opera stampata. Evitando le forme casuali
e sinuose e il consueto profilo rettangolare, il
progetto ha sviluppato una geometria fatta di angoli
e una silhouette “"trapezoidale’, cercando inoltre di
awvicinarsi al mondo della produzione delle borse,
di carattere piu sofisticato e curato. Il progetto
definitivo, che ha attraversato varie fasi e ipotesi,
stato finalizzato grazie allapporto decisivo dello staff
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della cooperativa, che ne ha risolto la realizzazione
con pochissimi compromessi.

Le fasce laterali realizzate in tessuto microforato
creano uno stacco tra la faccia frontale e quella
posteriore, dando alloggetto una certa trasparenza
e leggibilita complessiva. | manici avvolgono lintera
borsa e ne consentono anche un utilizzo appena
sottobraccio. Le immagini tratte dall'opera di Bradford
erano naturalmente determinanti, quindi la ricerca
formale ha voluto trovare un equilibrio fra design
ricercato e superficie stampata, per mettere in luce
l'opera dellartista, vero focus del progetto”.

Francesco Tencalla, architetto e designer.

Si laurea in architettura presso lo [UAV di
Venezia, frequentando poi workshop in ltalia e
allestero. Partecipa a numerosi concorsi nazionali
e internazionali in cui ottiene riconoscimenti e
pubblicazioni. Dal 1996 al 2004 svolge l'attivita presso
varie societa e studi professionali, occupandosi
di progettazione in scala urbana, territoriale e
architettonica, ma anche di disegno di interni e
disegno del prodotto.

Dal 2005 svolge lattivita in forma autonoma,
sviluppando e realizzando numerosi progetti negli
stessi ambiti: interni di abitazioni per clienti privati,
strutture pubbliche su grande scala, arredi per interni
e per lo spazio pubblico, spazi commerciali e uffici,
allestimenti. E docente di Disegno industriale presso
(Universita degli Studi di Ferrara, Dipartimento di
architettura, presso [Universita degli Studi della
Repubblica di San Marino, e presso 'Universita IUAV,
corso di Laurea in Disegno industriale; di Interior
Design presso |[ED Venezia.

Giada Mambrin, Interior designer, inizia il percorso
formativo nel 2014 presso |I[ED Venezia, per poi
conseguire la laurea nella sede di Milano. In questo
periodo porta a termine alcuni progetti propostida IED
negli ambiti di progettazione grafica, progettazione
di interni, design del prodotto e di nuovi scenari per
gli spazi lavorativi. Dal 2018 collabora con larchitetto
Francesco Tencalla.

Mark Bradford, And so the Trojans buried Hector breaker of Horses, 2017. Tecnica mista su tela, 213 x 274 cm. Mark Bradford, And
so the Trojans buried Hector breaker of Horses, 2017. Mixed media on canvas, 84 x 108 in.

LIMITED EDITION BAG #2 - 2018

In celebration of Process Collettivo’s first year
of business, Bradford has made another one of his
works available for the production of a new and
limited edition bag. Rio Tera dei Pensieri entrusted the
project to architect and designer Francesco Tencalla,
who designed the new bag in collaboration with
Giada Mambrin.

The decision was made to create another type
of shopping bag while updating the design to reflect
something new and innovative. The inspiration came
from Bradford himself and in the spirit of this second
edition, there is a new design with newly printed work.

Avoiding random and curvy shapes and a
traditional rectangular contour, the new bag is
composed of angles and a "trapezoidal” silhouette.
The final product is closer to the world of handbag
production with a more sophisticated and smart
character. After going through many different phases
and drawings, the definitive design was finalized with
the contribution of the Cooperative staff who were
able to make very few design adjustments with regard
to the production process. The side bands made
of micro-perforated fabric create a gap between
the front and back sides, giving the object a certain
transparency and overall comprehension. The
handles envelop the entire bag, allow for underarm
use. The images taken from one of Bradford's works
were crucial. As such the design needed to contain
a balance between a refined design and the printed
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surface, so as to highlight the artist's work and real
focus of the project.

Francesco Tencalla, Architect and Designer

Tencalla graduated with an architecture degree
from the IUAV University of Venice. He attended both
national and international workshops. He competes
in numerous national and international competitions
for which he has won awards and been published.
From 1996 to 2004 he worked in various companies
and professional firms, dealing with urban, territorial
and architectural design, as well as interior and
product design. He has worked independently since
2005, developing numerous projects in the same
areas of interior design for private clients and large-
scale public facilities, furnishings for interior and
public areas, commercial spaces and offices.

Tencalla is Professor of Industrial Design at the
University of Ferrara, Department of Architecture, at
the University of the Republic of San Marino, and at
the IUAV University in their Industrial Design school in
addition to teaching interior design at IED in Venice.

Giada Mambrin, Interior Designer

Mambrin began her training course in 2014 at I[ED
in Venice before completing the program in Milan.
Her studies included graphic, interior and product
design in addition to designing new and innovative
work spaces. She has collaborated with architect
Francesco Tencalla since 2018.
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COSMETICA
TOILETRIES
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|GIENE PERSONALE
PERSONAL CARE PRODUCTS

B 3581
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Soap

B 109

Cura DEI CAPELLI
HAIR CARE PRODUCTS

M 354
CURA DEL CORPO
BoDY CARE PRODUCTS

104
CURA DEL VISO
SKIN CARE PRODUCTS

B 305
TRAVEL KIT E MONODOSE
TRAVEL KITS AND TRAVEL-SIZE PRODUCTS

Bl 128
PROFUMATORI PER AMBIENTE E SALI DA BAGNO
AIR FRESHNERS AND BATH SALTS
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Sossima Silva Ramirez, Ghizlaine El Bahraoui e Lucia Troncone nel negozio/centro risorse Process Collettivo. Venezia, 2017.
Sossima Silva Ramirez, El Bahraoui Ghizlane and Lucia Troncone at the Process Collettivo Shop/Resource Center. Venice, 2017.
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GHIZLANE EL BAHRAOUI

Cosa hai imparato da quando fai parte del
progetto Process Collettivo?

Mi chiamo Ghizlane El Bahroui, lavoro da diversi
anni allinterno della cooperativa Rio Tera dei
Pensieri. In questo lungo arco di tempo ho lavorato
in diversi servizii come addetta alla cosmetica,
operaia ecologica e alla fine come commessa al
negozio Process Collettivo. Queste esperienze
lavorative mi hanno permesso di arricchire il mio
bagaglio personale, e in particolar modo di crescere
interiormente. Le molteplici e varie relazioni che
ho intessuto in cooperativa con le colleghe e |
responsabili, mi hanno consentito di capire meglio
l'altro, chiunque esso sia, imparando ad accettare
tutti senza pregiudizi.

Che speranze hai per il futuro del progetto?

Il mio augurio e che il progetto Process
Collettivo, iniziato grazie alla collaborazione con
Mark Bradford, e tutti i progetti della cooperativa
in carcere, continuino a crescere e si sviluppino
per dare la possibilita di lavoro ad altre persone,
come l'ho avuta io. Perché e un’opportunita che mi
ha fatto sentire utile, mi ha dato e mi da tuttora lo
stimolo ad andare avanti.

Puoi dirci qualcosa di piu sulla tua esperienza
di lavoro con Process Collettivo e Rio Tera dei
Pensieri?

Il lavoro in negozio mi ha permesso di
mettermi alla prova in un campo tutto nuovo
per me, quello della vendita e del rapporto con il
pubblico. Non e stato subito facile, percio ringrazio
i miei colleghi per la pazienza che hanno avuto
durante il periodo che e servito ad imparare sia il
meccanismo di funzionamento del negozio sia a
gestire il nostro ruolo di rappresentanti dei progetti
della cooperativa. Al negozio passano moltissime
persone, veneziani e turisti, cui spieghiamo la
particolarita dei nostri prodotti e il loro valore in
termini di impatto sociale.
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What have you learned since being involved
with the Process Collettivo project?

My name is Ghizlane El Bahraoui and | work
for several years within the Rio Tera dei Pensieri
Cooperative. During this long period | have
worked in different areas: in the cosmetics lab, as
a street cleaner and now as a shop assistantin the
Process Collettivo shop. These work experiences
have allowed me to enrich my personal baggage
and in particular to grow internally. The many and
varied relationships I've formed with colleagues
and managers have allowed me to better
understand the other person, whoever that other
person is, learning to accept everyone without
prejudice.

What are your hopes for the future of the
project?

It is my hope that the Process Collettivo
project, started thanks to the collaboration with
Mark Bradford, and all of the Cooperative's prison
activities continue to grow and develop in order to
give others the opportunity to work, just like | had.
Because this is an opportunity which made me
feel useful, it gave me and continues to give me an
incentive to move forward.

Could you tell us more about your individual
experience working with Process Collettivo and
Rio Tera dei Pensieri?

Work in the shop allowed me to test myself
in a field that was completely new to me, that
of sales and a rapport with the public. It was not
easy, so | thank my colleagues for the patience
they have had during this period in which | needed
to learn both the operation of the store and how
to manage our role as representatives of the
Cooperative's projects. A lot of people, Venetians
and tourists, pass through the store, and we explain
the uniqueness of our products and their value in
terms of social impact.



Come ti hanno influenzato le persone che hai
incontrato lavorando a questo progetto?

In questa esperienza ho conosciuto molta
gente nuova, e grazie a loro ho imparato cosa
significa lavorare in squadra. Vivendo assieme
difficolta e successi ho capito anche quanto sia
importante collaborare e sostenersi a vicenda.
Ringrazio tutto il gruppo della cooperativa Rio
Tera dei Pensieri per l'opportunita di lavorare in
guesto nuovo progetto.

SOSSIMA SILVA

Cosa hai imparato da quando fai parte del
progetto Process Collettivo?

Lavoro da un anno per la cooperativa Rio Tera
dei Pensieri, come responsabile del negozio Process
Collettivo. Come gran parte dei veneziani, da diversi
anni conoscevo la cooperativa, il suo impegno per
il miglioramento della vita dei carcerati e per il loro
reinserimento sociale. Una volta coinvolta, pero, ho
scoperto le difficolta che un tale impegno sociale
implica, quanta energia e volonta circolavano in ogni
SOcCio, ma ancor di piu quanto il lavoro svolto durante
il periodo di pena sia effettivamente elemento
primario per il cambiamento delle persone detenute.

Che speranze hai per il futuro del progetto?

Spero che questa collaborazione ci permetta
di migliorare i progetti gia esistenti e di sviluppare
in futuro progetti nuovi. L'augurio e limpegno
e che Process Collettivo faccia vedere la luce ad
altri “fratelli” e che riesca a sensibilizzare i cittadini
sul tema del carcere, una realta che riguarda tutti,
indirettamente o direttamente.

Puoi dirci qualcosa di piu sulla tua esperienza di
lavoro con Process Collettivo e RTdP?

Partecipare a questa nuova collaborazione tra
Rio Tera dei Pensieri e Mark Bradford mi permette
di unire due temi a me particolarmente cari: il
sociale e l'arte. E mi ha permesso una volta di piu
di prendere coscienza che questi due universi
possono completarsi. Process Collettivo non
€ solo un punto vendita delle produzioni fatta

How have the people you've met while working
on this project influenced your life?

In this experience | met many new people, and
thanks to them | learned what it means to work as
a team. Experiencing difficulties and successes
together, | also understood how important it is to
collaborate and support each other. | would like to
thank the whole group at the Rio Tera dei Pensieri
Cooperative for the opportunity they gave me to
work on this new project.

RAMIREZ

What have you learned since being involved with
the Process Collettivo project?

| have worked for the Rio Tera dei Pensieri
Cooperative for a year as the manager of the Process
Collettivo shop. Like most Venetians, for several years
| was aware of the Cooperative and its commitment
to improving the lives of inmates and their social
reintegration. After becoming involved, however,
| discovered the difficulties that such a social
commitment implies, the energy and drive in each
member, and even more so that the work carried out
during the sentence is actually necessary for change
in a detained individual.

What are your hopes for the future of the project?

| hope this collaboration will allow us to
improve existing activities and to develop new ones
in the future. The wish and the commitment is that
Process Collettivo allows others in similar positions
to see the light and bring awareness to issues of
incarceration, a reality that affects everyone,
indirectly or directly.

Could you tell us more about your individual
experience working with Process Collettivo and
Rio Tera dei Pensieri?

Participating in this new collaboration between
Rio Tera dei Pensieri and Mark Bradford allows me
to combine two themes that are particularly dear
to me: social and art. And it has allowed me once
more to become aware that these two aspects
complete each other. Process Collettivo is not only

Prodotti di Rio Tera dei Pensieri nel negozio/centro risorse Process Collettivo.
Products from Rio Tera dei Pensieri in the Process Collettivo shop /resource center.

in carcere. E anche un progetto pensato come
punto di transizione e di formazione per i detenuti
in preparazione all'uscita del carcere. Il lavoro di
squadra con Lucia e Ghizlane permette di creare un
ambiente accogliente e informativo su un tema, il
carcere, che di solito veicola un'immagine oscura
e lontana dalla quotidianita. Ogni giorno, infatti,
incontriamo una clientela non solo gradevolmente
sorpresa dalla qualita delle nostre produzioni,
ma ancora di piu dalla partecipazione e dal
coinvolgimento diretto da parte di un artista come
Mark Bradford.

Questa nostra collaborazione offre 'occasione
a persone sensibili al tema dellarte di venire a
trovarci incuriositi da questo progetto e di scoprire
contestualmente la realta del lavoro penitenziario, e
ad altre persone di avvicinarsi a prodotti di consumo
assolutamente particolari perché raccontano una
storia importante, da conoscere.

Come ti hanno influenzato le persone che hai
incontrato lavorando a questo progetto?
L'impegno di Mark Bradford e della sua squadra
e come una spinta che ci motiva a superarci, a
rimetterci in gioco, a crescere in questo impegno.
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a place where goods made in prison are sold to
the public. It is also a project designed to transition
and train inmates in preparation for their release
from prison. Working as a team with Lucia and
Ghizlane makes it possible to create a welcoming
and informative environment regarding the topic of
prison, which usually conveys a dark image quite
distant from everyday life. In fact, each day we
meet a clientele not only pleasantly surprised by
the quality of our products, but even more by the
participation and direct involvement of an artist like
Mark Bradford.

This collaboration offers the opportunity for
people interested in the arts to come and visit us,
intrigued by this project and to discover the reality
of what it means to work in a penitentiary setting.
For other people who visit, they get to know an
absolutely special consumer product which tells an
important story which should be known.

How have the people you've met while
working on this project influenced your life?

The commitment of Mark Bradford and his teamis
an incentive that motivates us to surpass ourselves, to
get back into play, and to grow in this commitment.



LUCIA TRONCONE

Cosa hai imparato da quando fai
progetto Process Collettivo?

Grazie all'esperienza come commessa al
negozio Process Collettivo ho potuto ampliare
le mie capacita lavorative, soprattutto per quanto
riguarda la gestione del rapporto con il pubblico e
la capacita di rappresentare e raccontare limpatto
sociale del nostro progetto. Grazie al contatto con
persone di vario tipo e diversa provenienza, ho
potuto avere uno sguardo piu ampio sul mondo e
sulle diverse forme che assume la vita.

parte del

Che speranze hai per il futuro del progetto?

Spero che il progetto continui in futuro e che
dia ad altri una possibilita di lavoro come quella che
€ stata data a me.

Puoi dirci qualcosa di piu sulla tua esperienza
di lavoro con Process Collettivo e Rio Tera dei
Pensieri?

Ho incontrato la cooperativa per una vicenda
che ha coinvolto un mio famigliare diversi anni fa.
Dal 2014 sono diventata volontaria e ho aiutato a
promuovere le attivita e i prodotti della cooperativa
in un chiosco che gestivamo in Campo S.
Stefano, in pieno centro storico a Venezia. Grazie
a questa attivita ho imparato a conoscere tutti i
progetti e ho maturato esperienza nel rapporto
con i clienti e il pubblico. Con lapertura del
negozio Process Collettivo vi & stato per me e
per la cooperativa un importantissimo salto di
qualita: sono stata assunta come commessa dalla
cooperativa e personalmente e stata una grande
soddisfazione vedere riconosciute le mie qualita.
Complessivamente sto vivendo un'esperienza di
arricchimento e crescita personale.

Come ti hanno influenzato le persone che hai
incontrato lavorando a questo progetto?

In questi anni ho incontrato tra i colleghi
molte belle persone, con cui collaboro e lavoro
in armonia. Inoltre il rapporto con il pubblico
che caratterizza il mio lavoro mi ha permesso di
incontrare anche tra i clienti tante persone che si
sono poi rivelate molto importanti per me.

What have you learned since being involved with
the Process Collettivo project?

Thanks to my experience as a shop assistant
at the Process Collettivo shop, | have been able
to broaden my work skills and most importantly,
create a relationship with the public and an ability
to represent and narrate the social impact of our
project. Thanks to contact with different types of
people from different backgrounds, | have been
able to have a wider view of the world and the
different forms that life takes.

What are your hopes for the future of the project?

| hope that the project will continue in the future
and give other job opportunities like the one that
has been given to me.

Could you tell us more about your individual
experience working with Process Collettivo and
Rio Tera dei Pensieri?

| got to know the Cooperative because of an
event that involved a family member several years
ago. | have been a volunteer since 2014 and with
my activity | have helped to promote the activities
and products of the Cooperative in a kiosk that we
managed in Campo Santo Stefano, in the historic
center of Venice. Thanks to this activity | learned
about all the projects and gained experience
working with customers and the public. With the
opening of the Process Collettivo shop there was a
very important leap for me and for the Cooperative:
| was hired as a shop assistant by the Cooperative
and personally it was satisfying to see my qualities
recognized. Overall, | am living an experience of
personal enrichment and growth.

How have the people you've met while working
on this project influenced your life?

In these years | have met many beautiful people
among my colleagues, with whom | collaborate
and work in harmony. Moreover, the relationship
with the public, which characterizes my work, has
allowed me to meet many customers who have
turned out to be very important for me.

Orto del carcere femminile, Giudecca. Venezia, 2017. Produce garden at the female prison. Venice 2017.




| PROGETTI RIO TERA
DEI PENSIERI
RIO TERA DEI PENSIERI'S ACTIVITIES

COSMETICA

Il laboratorio di cosmetica, dove lavorano tre
detenute, si trova all'interno del carcere femminile
della Giudecca, a Venezia. Tutte le lavoratrici sequono
il percorso di apprendimento di una professionalita
piuttosto complessa: nel corso dellattivita studiano
chimica e imparano a gestire il processo di
produzione delle preparazioni cosmetiche secondo
le indicazioni fornite dal chimico e direttore tecnico
del laboratorio, Giuseppe Amendola.

A loro e affidato il lavoro dalla produzione alla
consegna dei lotti finiti: spesso viene loro richiesto
di gestire contemporaneamente piu tipologie di
produzione, percid le donne inserite in questo
percorso migliorano anche le competenze
organizzative e la consapevolezza dellimportanza
della disciplina sul lavoro. Infine, il lavoro di gruppo
permette di maturare la gestione delle dinamiche
relazionali:  collaborazione, aiuto, sostegno,
disciplina, puntualita, reciprocita.

Il laboratorio collabora con l'adiacente orto
biologico in cui altre detenute coltivano le piante
officinali e i fiori utilizzati nella formulazione di molti
prodotti, tra cui lavanda, calendula, rosmarino,
menta e timo, per fornire in modo continuativo
importanti strutture alberghiere e B&B cittadine.

Il laboratorio produce due linee di cosmetici per
la vendita al pubblico, per un totale di quasi trenta
prodotti, e svolge costantemente un lavoro di
ricerca e sviluppo per arricchire l'offerta e la qualita
dei prodotti.
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COSMETICS LAB

Three inmates work in the cosmetics and toiletries
lab which is located inside the women's prison on
the Giudecca island in Venice. Everyone who works
in the lab completes an intensive training program
which includes studies in chemistry and instruction in
the various processes for creating cosmetic products.
Participants learn how to manage the production of
the products under the guidance of the lab’s technical
director.

Their role is vast from the management of
the process to the production and delivery of
the finished products. They are often required to
manage the production of multiple products at
the same time, so the women who work here also
improve their organizational skills and awareness
of the importance of discipline in the workplace.
Lastly, working together as a group helps to further
develop the management of relationships through
collaboration, help, support, discipline, punctuality
and reciprocity.

The lab collaborates with the adjacent organic
garden where other inmates cultivate medicinal
plants and flowers which are used in the formulation
of many of the products. Some of the plants grown
include lavender, calendula, rosemary, mint and
thyme. Production is continuous because many
important hotels and B&Bs in Venice purchase
these products for their guests.

The lab produces two lines of toiletries available
to the public for a total of almost 30 products.
Continuous research and development are carried
out to further expand the product line and the
quality of the products.
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Lavoratrici di RTdP e Giuseppe Amendola, consigliere di amministrazione e direttore del laboratorio di cosmetica del carcere femminile.
Venezia 2017. RTdP employees and RTdP Board member and director of the cosmetics lab Giuseppe Amendola at the female prison.
Venice 2017.



ORTICOLTURA

L'attivita di orticultura si svolge all'interno del
carcere femminile della Giudecca, a Venezia; vi
operano sette detenute che vengono formate in
questa importantissima operazione di crescita e
cura delle colture.

Lo spazio a disposizione, circa 6.000 metri
quadrati, e coltivato secondo il metodo biologico, e
le colture sono scelte in base alla stagionalita e alle
caratteristiche del terreno. Il lavoro agricolo impone
un grande impegno fisico, che aiuta a distogliere
'attenzione dai problemi e dalle preoccupazioni; il
rapporto con la natura sviluppa inoltre la pazienza
e la disciplina necessarie nel rispetto dei tempi
di crescita e maturazione delle piante. Anche
in questattivita e fondamentale l'opportunita di
migliorare la gestione delle dinamiche relazionali
(collaborazione, reciprocita, disciplina, puntualita
aiuto, sostegno).

Lattivita di orticultura inoltre stimola il rapporto
tra linterno e lesterno del carcere: le detenute,
appositamente autorizzate e affiancate dal personale
della cooperativa, vendono i prodotti dellorto al
pubblico una volta alla settimana, in un piccolo chiosco
proprio davanti allentrata del carcere. In un anno sono
state raccolte 4,5 tonnellate di prodotti vegetali: con
le eccedenze di produzione vengono confezionate
le borse di verdure miste per un Gruppo di Acquisto
Solidale, mentre da qualche tempo sono state avviate
collaborazioni con i ristoranti della zona che intendono
valorizzare il prodotto locale e biologico.

ORGANIC PRODUCE GARDEN

The cultivation of produce takes place inside the
women's prison complex located on the Giudecca
island in Venice. Seven inmates receive instruction
and training for the maintenance and cultivation of
the crops.

The prisoners tend 64,500 square feet of terrain
using organic agricultural methods, respecting the
environment and natural rhythms. The organic
garden produces around forty types of seasonal fruit,
vegetables, flowers, and wild herbs. Agricultural work
involves great physical effort which helps distract
the inmates from their problems and concerns. This
careful relationship with nature further develops
necessary patience and discipline while respecting
the growth of the plants. This activity is also
fundamental in improving relationships in terms of
furthering collaboration, help, support, discipline,
punctuality and reciprocity.

The organic garden includes a relationship
between the prison and the external community.
Together with an operator from the Cooperative,
the same women who grow the produce also run
a weekly produce stand just outside the entrance
to the prison. Over 10,000 pounds of produce are
harvested each year. Mixed vegetable bags are
put together for a solidarity purchasing group and
collaborations with local restaurants have recently
started as a way for the participating restaurants to
enhance their local and organic offerings.

Orto del carcere femminile. Lavoratrice di RTdP vende i prodotti dell'orto alla comunita all'esterno del carcere femminile. Venezia,
2017. Produce garden at the female prison and an RTdP employee selling produce to the community outside the prison. Venice, 2017.
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SERIGRAFIA

Nel laboratorio di serigrafia, che si trova
all'interno del carcere maschile di Venezia, lavorano
due o tre detenuti che imparano un complesso
lavoro artigianale -la stampa di immagini su tessuto
(magliette o borse di stoffa)- e la gestione delle
diverse fasi di lavorazione: dalla preparazione
dei telai, alla preparazione dei colori, alla stampa
manuale con la tecnica serigrafica in una vasta
gamma di soggetti diversi.

Il laboratorio produce sia in proprio sia per
clienti esterni che sostengono il progetto attraverso
laffidamento di commesse di lavoro. Nel 2017
sono stati stampati circa 15.000 pezzi, anche in
collaborazione con vari enti culturali, musei, teatri,
librerie, associazioni, ecc.

Lavoratore di RTdP nel laboratorio di serigrafia del carcere
maschile. Venezia, 2017. RTdP employees working in the
silkscreen lab at the male prison. Venice, 2017.
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SILKSCREEN LAB

In the Silkscreen Lab located inside the men's
prison in Venice, two or three prisoners are taught
the complex process of artisan printing on fabrics
such as T-shirts and cloth bags. They manage the
various phases of production, from the preparation
of the frames and colors to the manual screen-
printing. They also print a wide range of subjects.

The lab produces both its own collection in
addition to accepting custom orders. In 2017 about
15,000 items were printed and the lab collaborated
with  various cultural institutions, museums,
theaters, bookshops, and associations.

e I-‘-'

Borse Process Collettivo, stampate nel laboratorio di serigrafia
del carcere maschile. Venezia, 2017. Process Collettivo bags
printed in the silkscreen lab at the male prison. Venice, 2017.



MANIFATTURA BORSE
E ACCESSORI

La produzione viene realizzata in due
laboratori, uno allinterno del carcere maschile
e uno allesterno, nel polo industriale "Vega’,
nei pressi di Venezia, dove operano detenuti in
misura alternativa o post detenzione. Da vari anni
e stata adottata la scelta di lavorare con materiali
di recupero, riutilizzando il PVC degli striscioni
per affissioni pubblicitarie cosi numerosi nella
nostra citta d'arte. Nel 2017 sono stati riutilizzati
complessivamente 6.000 metri quadrati di PVC,
coinvolgendo nell'attivita lavorativa tredici detenuti
che hanno prodotto 15.000 pezzi unici, distribuiti
a livello locale e nazionale, rivolgendosi anche
direttamente ai dettaglianti. | detenuti coinvolti
in quest'attivita imparano un lavoro manuale
specializzato ma anche a gestire interamente
la manifattura di piu di venti modelli di borse e
accessori originali, dal taglio alla confezione, cui
si aggiunge la produzione di merchandising per
enti pubblici o privati che desiderano promuoversi
facendo una scelta etica e di sostenibilita.

RECYCLED PVC LAB

Production is carried out in two labs, one inside
the men’'s prison and one outside the prison at the
“Vega" industrial center near Venice. Both current
inmates and recently released inmates work at the
external facility. The Cooperative has worked with
recycled materials for many years, reusing the
PVC advertising banners which are displayed all
throughout Venice. In 2017 a total of 65,000 square
feet of PVC was reused by thirteen inmates working
in the labs. They produced 15000 unique pieces
which were distributed locally and nationally. The
inmates involved in this activity learn a specialized
manual process but also manage the production
of more than 20 models of original bags and
accessories, from the original cuts to the final
packaging. Additionally, merchandising is created
for public and private organizations who wish to
promote their ethical and sustainable choices.

Lavoratori di RTdP nel laboratorio di manifattura esterno al cercere. Venezia, 2016.
RTdP employees in the external bag manufacturing lab. Venice, 2016.
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Laboratorio di manifattura esterno al carcere. Venezia, 2016. External bag manufacturing lab. Venice, 2016.

PULIZIA SPAZI URBANI

Da molto tempo Rio Tera dei Pensieri collabora
con l'Azienda multiservizi che si occupa della pulizia
delle aree urbane della citta: diciassette detenuti e
detenute operano quindi nellattivita di pulizia dei
quartieri e delle aree pubbliche cittadine.

(@)

URBAN SPACES UPKEEP

Rio Tera dei Pensieri has collaborated for many
years with a local company that cleans urban areas
in the city. Seventeen inmates from both the men’s
and women'’s prison gain work experience while
cleaning public areas of the city.



LIMPORTANZA DEL LAVORO
IN CARCERE A VENEZIA

THE IMPORTANCE OF WORK WITHIN PRISONS

Ambrogio Lorenzetti, Allegoria del Buon e del Cattivo Governo, 1338-40, affresco, Palazzo Pubblico, Siena (dettaglio).
Ambrogio Lorenzetti, The Allegory of Good and Bad Government, 1338-40, fresco, Palazzo Pubblico, Siena (detail).

Mi piace trarre spunto dall'affresco di Lorenzetti a
Siena, il Buon Governo della Citta, in cuisirappresenta
la complessita del vivere in una citta con un equilibrio
di lavoro, divertimento, manutenzione, rispetto.

Oggi a Venezia viviamo in una condizione di
totale squilibrio: il numero degli abitanti & diminuito
moltissimo, i mestieri sono scomparsi, pure il
commercio e la possibilita di una residenzialita
costituiscono una offerta totalmente squilibrata
a favore del turismo per cui la citta e solo un
palcoscenico. | detenuti, nella storia sono sempre stati
ubicati vicino al potere e dal modo in cui venivano
trattati si distingueva il livello di civilta di un paese.

A Venezia mi pare arduo capire dov'e il potere,
prevale ormai l'arraffa arraffa verso i malcapitati ospit,
e allora dove ubicare i carcerati? Magari distante il piu
possibile e aprire invece l'ennesimo albergo nelle
attuali carceri.

In questa situazione & rivoluzionario e direi
eversivo pensare allinserimento  socio-lavorativo
dei detenuti! Per questo i progetti della cooperativa
Rio Tera mi ricordano laffresco di Siena; restano un
richiamo alla nobile storia di questa citta, al buon
governo, al senso della liberta, alle sue arti, mestieri,
feste di popolo, bellezza.

Ecco: tutte queste parole sono il patrimonio e il
senso della cooperativa che come nel suo simbolo
“l'arca di Noe"” conserva ideali e propone prospettive
per un futuro.
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| like to draw inspiration from the Lorenzetti fresco
in Siena, The Allegory of Good and Bad Government,
which represents the complexity of living in a city with
a balance of work, fun, maintenance and respect.

Today in Venice we live in a state of total
imbalance. The number of residents has decreased
dramatically, jobs have disappeared, even local
business and the possibility to obtain residence takes
last place to tourism for which the city is just a stage.
Incarcerated individuals throughout history have
always been placed in proximity to the power and the
way they were treated distinguished a country’s level
of civility.

In Venice it seems difficult to understand where
the power is located with the focus being on the
tourists. SO where should the inmates go? Maybe as
far away as possible so that the current prison can be
turned into yet another hotel.

Thinking about  employing incarcerated
individuals is revolutionary, radical even. This is
why Rio Tera dei Pensieri's projects remind me of
the fresco in Siena. They remain a reference to the
noble history of this city and to good governance,
a sense of freedom, to its arts, businesses, public
festivals, and beauty.

All of these words are the patrimony and the
sense of the social cooperative, with its Noah's Ark
logo, preserves ideals and proposes prospects for a
future.

LE REALTA DEL LAVORO
IN CARCERE IN ITALIA
JOB TRAINING IN ITALIAN PRISONS

Dolci, pane, borse, cravatte, birra, cosmetici,
sartoria e tanti altri prodotti “fatti in carcere” vengono
realizzati in molti istituti penitenziari italiani. | detenuti
che lavorano in questi progetti sono remunerati con
una paga adeguata, si inseriscono in un ambiente
accogliente e di sani principi e trovano cosi
lopportunita di attuare un percorso costruttivo e di
riabilitarsi.

L'Art. 27 della Costituzione ltaliana prevede la
funzione rieducativa della pena, concetto che viene
rafforzato anche nellOrdinamento Penitenziario
(legge 354/1975), dove si afferma che il lavoro
nelle carceri € uno dei fattori fondamentali per la
riabilitazione dei detenuti. Studi empirici attestano
che la recidiva si abbassa notevolmente per i detenuti
che intraprendono un percorso lavorativo in carcere:
la diminuzione di ricadute una volta usciti dal carcere
arriva fino al 60-70%. La percentuale dei detenuti
lavoranti non supera pero il 30% dei reclusi presenti, e
di questi solo il 4,5% lavora per cooperative o aziende
private, mentre gli altri lavorano per lAmministrazione
Penitenziaria stessa. Cio significa che ancora c'e
tanto da fare.

Sono numerose, comunque, le realta virtuose
in cui cooperative sociali serie entrano in carcere e
fanno lavorare i detenuti con progetti di formazione
mirati alla produzione di prodotti artigianali e che cosi
facendo non solo danno lopportunita di riabilitare i
detenuti, ma creano un ponte tra i reclusi e la societa
esterna.
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Bread, sweets, bags, neckties, beer, toiletries,
tailor-made items and many other "made in prison”
products are manufactured in ltalian prisons. The
inmates who are involved with these activities are
compensated with adequate pay, inserted into a
welcoming environment with sound principles and
given an opportunity to implement a constructive
path towards rehabilitation.

The ltalian Constitution (art. 27) establishes that
prison sentences should be rehabilitative, a concept
further reinforced by Penitentiary Law number
354/1975, which states that work in prisons is one
of the fundamental factors for the rehabilitation of
inmates. Studies show that the rate of recidivism
decreases 60-70% for prisoners who work in prison.
However, the actual percentage of working prisoners
does not exceed 30% of the population, and of these
only 4.5% work for cooperatives or private companies,
while the others work for the prison system itself. This
means that there is still much to be done.

However, there are numerous progressive
social cooperatives and organizations which offer
job training programs within the prisons. These
organizations produce handcrafted items which
not only provide an educational opportunity to the
inmates but also create a bridge between them and
society at large.



| PROGETTI DI LAVORO IN CARCERE IN ITALIA
JOB TRAINING ACTIVITIES IN ITALIAN PRISONS

VENETO
. GIOTTO, Pasticceria nel carcere maschile di Padova.
Bakery in the men'’s prison in Padua.

. ALTRA CITTA, Laboratorio nel carcere femminile di Padova.
Lab in the women's prison in Padua.

. IL CERCHIO, Sartoria nel carcere femminile di Venezia.
Dressmaker in the women's prison in Venice.

. RIO TERA DEI PENSIERI, Laboratorio cosmetico, orto biologico
nel carcere femminile / serigrafia, laboratorio manifattura nel
carcere maschile di Venezia. Toiletries lab, organic produce
garden in the women'’s prison in Venice / silkscreen lab, recycled
PVC lab in the men’s prison in Venice.

PIEMONTE
. FARINA NEL SACCO, Forno nel carcere maschile di Torino.
Bakery in the men’s prison in Turin.

. DIVIETO DI SOSTA / BANDA BISCOTTI, Produzione di biscotti nel
carcere maschile di Verbania. Cookie production in the men's
prison in Verbania.

. PAUSA CAFE, Produzione di birra e caffé nel carcere maschile
di Saluzzo e Torino. Coffee and beer production in the men's
prisons in Saluzzo and Turin.

. GRUPPO SPES, Produzione di cioccolato nel carcere minorile di
Torino. Chocolate production in the juvenile detention center in
Turin.

. EXTRALIBERI, Serigrafia nel carcere maschile di Torino.
Silkscreen lab in the men’s prison in Turin.

. FORCOORP, Laboratorio di oggettistica nel carcere minorile di
Torino. Lab in the juvenile detention center in Turin.

VAL D'AOSTA
. BRUTTI E BUONI, Pasticceria nel carcere maschile di Aosta.
Bakery in the men’s prison in Aosta.

TRENTINO ALTO ADIGE
. LA SFERA, Produzione di birra allo zafferano a Trento.
Brewery in the prison in Trento.

LOMBARDIA \
. DOLCI LIBERTA, Pasticceria nel carcere di Busto Arsizio.
Bakery in the prison in Busto Arsizio

. BUONI DENTRO, Pasticceria nel carcere minorile di Milano.
Bakery in the juvenile detention center in Milan.

. DOLCI SOGNI LIBERI, Pasticceria nel carcere di Bergamo.
Bakery in the prison in Bergamo.

. IPPOGRIFO, Pastificio nella casa circondariale di Sondrio.
Pasta factory in the correctional facility in Sondrio.

. NAZARETH, Cooperativa agricola nel carcere di Cremona.
Agricultural cooperative in the prison in Cremona.

Mark Bradford, dipinto della mappa dell'ltalia utilizzata come riferimento per il documentario su Rio Tera dei Pensieri e Process

Collettivo. Los Angeles 2017.

48

LIGURIA
. SC'ART, Laboratorio di lavorazione in pvc nel carcere femminile di
Genova. PVC lab in the women's prison in Genoa.

. CREAZIONI AL FRESCO, Laboratorio di bigiotteria nel carcere femminile
di Genova. Costume jewelry lab in the women'’s prison in Genoa.

. O'PRESS, Serigrafia nel carcere maschile di Genova. Silkscreen lab in
the men’s prison in Genoa.

. MADE IN CARCERE, Sartoria nel carcere femminile di Lecce. Tailor's
shop in the women’s prison in Lecce.

TOSCANA
. PANTAGRUEL, Laboratorio nel carcere femminile di Sollicciano (Fl).
Lab in the women's prison in Sollicciano (Fl).

EMILIA ROMAGNA
. MANOLIBERA, Laboratorio di produzione della carta nel carcere di Forli.
Paper-making lab in the prison in Forli.

. GOMITO A GOMITO, Sartoria nel carcere femminile di Bologna.
Tailor's shop in the women's prison in Bologna.

LAZIO
. SEMI DI LIBERTA, Birrificio nel carcere di Roma. Brewery in the prison
in Rome.

. MEN AT WORK, Laboratorio e orto biologico nel carcere di Roma.
Lab and organic garden in the prison in Rome.

CAMPANIA
. IL GERMOGLIO, Produzione vini a Sant’/Angelo dei Lombardi (AV).
Wine production in Sant/Angelo dei Lombardi.

. NESIS, Laboratorio di ceramica nel carcere minorile di Nisida (NA)
Ceramics lab in the juvenile detention center in Nisida (NA).

. LAZZARELLE, Torrefazione di caffé nella casa circondariale di Pozzuoli
(NA). Coffee roaster in the correctional facility in Pozzuoli (NA).

PUGLIA
. CAMPO DEI MIRACOLI, Produzione di taralli nel carcere di Trani.
Taralli cracker production in the prison in Trani.

. MADE IN CARCERE, Sartoria nel carcere femminile di Lecce.
Tailor's shop in the women's prison in Lecce.

BASILICATA
. BIOFLORES, Laboratorio di apicoltura nel carcere di Melfi (PZ).
Beekeeping facility in the prison in Melfi.

SICILIA
. COTTI IN FRAGRANZA, Pasticceria nel carcere minorile di Palermo.
Bakery in the juvenile detention center in Palermo.

. SARTORIA SOCIALE, Sartoria nel carcere femminile di Palermo.
Tailor's shop in the women's prison in Palermo.

. FILODRITTO, Laboratorio di lavorazione del feltro nel carcere femminile
di Catania. Felt-making lab in the women's prison in Catania.

. ARCOLAIO, Laboratorio di agricoltura biologica nel carcere di Siracusa.
Organic farming in the prison in Siracusa.

. SPRIGIONIAMO SAPORI, Laboratorio di pasticceria nel carcere di
Ragusa. Bakery in the prison in Ragusa.

Mark Bradford, painting of a map of Italy which was used as reference for the Rio Tera dei Pensieri and Process Collettivo
documentary, Los Anegles 2017.
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I membri di Rio Tera dei Pensieri con Mark Bradford e la madre Janice al padiglione degli Stati Uniti, Giardini della Biennale, Venezia
2017. Rio Tera dei Pensieri g roup wi th Mark Bradford and his mom, Janice, at the US Pavilion at the Venice Biennale, 2017



Mark Bradford nello studio.

Los Angeles, 2017. Mark Bradford in his studio. Los Angeles, 2017.
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MARK BRADFORD

ARTISTA

MARK BRADFORD: THE ARTIST

Mark Bradford € generalmente conosciuto come
uno dei piu importanti artisti americani viventi, capace
di portare avanti la grande tradizione dellarte moderna
grazie a materiali di uso comune e a contenuti ricchi di
significato per l'epoca attuale, in opere di grande interesse
per il pubblico oltre che di grande importanza storica.

Cresciuto dalla madre a Los Angeles,
Bradford impara presto il valore del duro lavoro,
dellintraprendenza e della creativita nella vita
quotidiana. Continua a vivere e lavorare a Los Angeles,
condividendo la propria storia, i propri valori e il
contatto con larte contemporanea con gli alunni delle
scuole, i giovani svantaggiati e la comunita locale. Le
opere di Bradford sono esposte e raccolte da istituzioni
come il Museum of Modern Art, il Metropolitan
Museum of Art, la Smithsonian Institution, la Tate
Modern e altri importanti musei nel mondo. E membro
eletto dellAmerican Academy of Arts and Letters e ha
ricevuto l'Innovator Award del WSJ. Magazine (2017);
il David C. Driskell Prize (2016); la National Medal of
Arts del Dipartimento di Stato americano (2015) e il
MacArthur Foundation Fellowship (2009). Bradford e
stato scelto a rappresentare gli Stati Uniti alla Biennale
di Venezia nel 2017, e la mostra Tomorrow is another
day ivi presentata sara esposta al Baltimore Museum of
Art nellautunno 2018.

Di pari passo con limpegno artistico Bradford vive
un profondo coinvolgimento nelle questioni sociali
ed é co-fondatore di Art + Practice, organizzazione
no profit di Los Angeles che promuove educazione e
cultura per giovani svantaggiati, per la maggior parte
residenti a South Los Angeles, e offre alla comunita di
Leimert Park l'accesso gratuito e conferenze sull'arte di
livello museale. Il suo impegno, volto in ugual misura
alla creazione formale e all'attivismo sociale, come
nel caso di Venezia e Baltimora, rende reale la sua
convinzione che gli artisti contemporanei possano
reinventare il mondo in cui viviamo.

53

Mark Bradford is widely acknowledged as one
of today's most significant living American artists,
carrying forward the grand tradition of modern art
using everyday materials and content relevant to the
present moment. His art has broad public appeal as
well as historical importance.

Raised by a single mother in Los Angeles, Bradford
learned the values of hard work, resourcefulness,
and creativity on a daily basis. He continues to live
and work in Los Angeles, sharing his story, his
values, and access to contemporary art with school
children, underprivileged young adults, and his local
community. Bradford’s work has been collected
and exhibited by institutions including the Museum
of Modern Art, the Metropolitan Museum of Art, the
Smithsonian Institution, Tate Modern, and other major
international museums. He is an elected member
of the American Academy of Arts and Letters, a
recipient of the WSJ. Magazine's Innovator Award
(2017), the David C. Driskell Prize (2016), the US State
Department’s Medal of Arts (2015), and was named
a MacArthur Foundation Fellow (2009). Bradford was
selected to represent the United States at the 2017
Venice Biennale, and his exhibition, Tomorrow s
another day will travel to the Baltimore Museum of
Artin fall 2018.

In parallel with his studio work, Bradford is
deeply engaged with social issues, as co-founder
of Los Angeles-based nonprofit organization Art +
Practice, which encourages education and culture by
supporting the needs of foster youth predominantly
living in South Los Angeles, and providing access to
free, museum-curated art exhibitions and moderated
art lectures to the community of Leimert Park.
The artist's equivalent commitments to formal
intervention and social activism — as in Venice and
Baltimore - embody his belief that contemporary
artists can reinvent the world we share.



MARK BRADFORD:
TOMORROW IS ANOTHER
DAY AL BALTIMORE

MUSEUM OF ART

Il Baltimore Museum of Art (BMA) presentera Mark
Bradford: Tomorrow is another day, la mostra creata
per la partecipazione degli Stati Uniti alla 57. Biennale
d'Arte di Venezia, nel 2017. Co-curata da Christopher
Bedford, Dorothy Wagner Wallis Director del BMA e
commissario del progetto, e da Katy Siegel, Senior
Programming and Research Curator del BMA e prima
docente della Thaw Chair alla Stony Brook University,
Tomorrow is another day € una narrazione a piu
livelli composta da opere nuove e opere eseguite
in precedenza da Bradford in un‘ampia gamma di
tecniche — pittura, scultura, installazione e video. Le
opere riflettono gli interessi sociali e intellettuali da
sempre presenti per lartista, in particolare verso le
comunita emarginate, e riflettono la sua fiducia nella
capacita dell’arte di rivelare le contraddizioni della
storia e di ispirare le azioni del presente.

La collaborazione con il Greenmount West
Community Center (GWCC), un vivace luogo
d'incontro per adulti, bambini e ragazzi che vivono
a circa tre chilometri dal museo, e una componente
fondamentale della presenza di Bradford a Baltimora.
Il centro sociale, grazie a un programma di attivita
strutturate e di dialogo aperto, offre un ambiente
Sicuro e positivo in cui i giovani svantaggiati della zona
pPOSSONO creare, imparare e condividere. Bradford e
il suo studio hanno fornito la formazione qualificata
e l'equipaggiamento per sviluppare un laboratorio di
serigrafia presso il GWCC anche grazie al supporto di
Noisy Tenants, organizzazione con sede a Baltimora
che mette in contatto aziende e comunita per
promuovere progetti innovativi.

Lintervento di Bradford con GWCC e analogo
all'iniziativa d'impegno sociale sviluppata a Venezia,
dove lartista ha collaborato all'apertura di un nuovo
negozio per Rio Tera dei Pensieri, cooperativa sociale
non profit che offre l'opportunita a uomini e donne
detenuti a Venezia di creare oggetti artigianali e altri
prodotti, e ne facilita il reinserimento nella societa.

“Lattivita di Mark e sempre radicata nei bisogni e
nelle situazioni specifiche di ciascuna comunita con
cui collabora. Si tratta di un principio essenziale per lui,
quanto lo e 'uso della carta per la sua prassi di pittore
astratto”’, sostiene Christopher Bedford, direttore del

BMA. "So che la mostra profondamente personale
creata per il padiglione degli Stati Uniti a Venezia
tocchera molte persone che vivono a Baltimora, o
la visiteranno, e sono sicuro che la collaborazione
di Mark con il Greenmount West Community Center
sara un‘opportunita di trasformazione sia per il centro
sia per il BMA. Siamo onorati di condividere con la citta
questi due aspetti vitali di Mark, cosi indissolubilmente
legati”.

‘Sono  assolutamente  entusiasta  di  lavorare
con un artista cosi impegnato nel sociale” afferma
Kisha L. Webster, presidente della Greenmount
West Community Association. “La collaborazione
con il BMA e Mark Bradford ci aiutera a potenziare
enormemente le nostre risorse per meglio supportare
i giovani della nostra comunita”.

“Tomorrow is another day parla delle difficolta
incontrate da tantissime altre persone che cercano
di crearsi delle basi e trovare la propria strada” dice
Bradford. “La mostra non parla solo di me, ma di
tutti coloro che sentono di trovarsi ai margini. Allo
stesso tempo, la collaborazione con il Greenmount
West Community Center € parte essenziale del mio
processo, per creare piattaforme sostenibili per chi
non ha opportunita”.

Mark Bradford, 57. Biennale d'Arte di Venezia. Al centro: Medusa,
acrilico, vernice, carta, corda e mastice, dimensioni variabili,
2017. Mark Bradford, 57th Biennale of Venice. Medusa. Acrylic,
paint, paper, rope, and caulk, dimension variable, 2017.

Mark Bradford, 57. Biennale d'Arte di Venezia. Sullo sfondo a
sinistra: Leucosia, tecnica mista su tela, 259,1 x 3658 cm,
2016. Mark Bradford, 57th Biennale of Venice. BACKGROUND, LEFT
Leucosia. Mixed Media on canvas, 8 ft. 6 in x 12 ft. 2017.

Mark Bradford, 57. Biennale d'Arte di Venezia. Sullo sfondo a
destra: Raidne, tecnica mista su tela, 304,8 x 304,8, 2016. Mark
Bradford, 57th Biennale of Venice. BACKGROUND, RIGHT, Raidne
Mixed Media on canvas, 10 x 10 ft. 2017




MARK BRADFORD:
TOMORROW IS ANOTHER DAY
AT THE BALTIMORE MUSEUM

OF ART

The Baltimore Museum of Art (BMA) will present
Mark Bradford: Tomorrow Is Another Day, the U.S.
Pavilion exhibition at the 2017 Venice Biennale.
Co-curated by Christopher Bedford, BMA Dorothy
Wagner Wallis Director and Commissioner of the U.S.
Pavilion, and Katy Siegel, BMA Senior Programming
and Research Curator and Thaw Endowed Chair
of Modern American Art at Stony Brook University,
Tomorrow Is Another Day is a multilayered narrative
of new and existing work by Bradford in a variety of
media—painting, sculpture, installation art, and video.
These works reflect the artist's longtime social and
intellectual interests, most notably in marginalized
populations, and reveal his belief in art's ability to
expose contradictory histories and inspire action in
the present day.

An integral element of Bradford's engagement
in Baltimore is a partnership with Greenmount West
Community Center (GWCC), a vital gathering place
for adults, children, and youth living two miles south
of the museum. Through a program of structured
activities and open dialogue, the community
center provides a safe and positive environment for
underserved local youth to create, learn, and share.
Bradford and his studio provided the skills-based
training and equipment to begin a silk-screening
project at the GWCC with assistance from Noisy
Tenants, a Baltimore-based organization that
connects businesses and communities for innovative
projects. Bradford's involvement with GWCC parallels
his community engagement initiative in Venice,
where he collaborated on a new store for Rio Tera dei
Pensieri, a social cooperative nonprofit that provides
opportunities for men and women incarcerated in
Venice to create artisanal goods and other products
and supports their re-integration into society.

Mark Bradford, 57. Biennale d'Arte di Venezia. Spoiled Foot,
tecnica mista su tela, legno, truciolare e cartongesso,
dimensioni variabili, 2016. Mark Bradford, Spoiled Foot at the
57th Venice Biennale, mixed media on canvas, lumber, luan
sheeting, and drywall, dimensions variable, 2016.

"Mark’'s work is always rooted in the specific needs
and conditions of the communities he partners with.
This conviction is as central to him as his use of paper
is to his practice as an abstract painter,” said BMA
Director Christopher Bedford. ‘I know the deeply
personal exhibition he created for the U.S. Pavilion
in Venice will resonate with many who live in or visit
Baltimore, and I'm confident that Mark's partnership
with Greenmount West Community Center will be
transformative, for both the center and the BMA. We
are honored to share these two vital and inextricable
sides of Mark with the city.”

‘I am beyond thrilled to work with such a
socially committed artist,” said Greenmount West
Community Association President Kisha L. Webster.
“This partnership with the BMA and Mark Bradford will
help us greatly expand our resources to better serve
the youth in our community.”

“Tomorrow is another day addresses the
difficulties experienced by so many others who are
trying to create foundations for themselves and
find their footing,” said Bradford. "The exhibition is
not just about me, but about all of those who feel
like they're on the periphery. Simultaneously, my
collaboration with Greenmount West Community
Center is an essential part of my process, creating
sustainable platforms for people who don't have
these opportunities.”



KATY
SIEGEL

Katy Siegel & entrata a far parte del Baltimore
Museum of Art (BMA) nel 2016 come Senior Research
and Programming Curator ed e stata scelta come
prima docente della Eugene V. and Clare E. Thaw
Endowed Chair in Modern American Art alla Stony
Brook University nel 2015. Insieme a Christopher
Bedford, direttore del Baltimore Museum of Art, ha
co-curato nel 2017 il Padiglione degli Stati Uniti in
occasione della 57. Esposizione Internazionale d'Arte
La Biennale di Venezia, dove ha presentato l'opera di
Mark Bradford.

In precedenza ha ricoperto il ruolo di Curator-
at-large presso il Rose Art Museum della Brandeis
University, dove ha curato numerose mostre
importanti, tra cui Light Years: Jack Whitten, 1971
- 1974 e Painting Paintings (David Reed) 1975, co-
curata con a Christopher Wool. Siegel ha anche
co-curato Postwar: Art Between the Pacific and the
Atlantic, 1945 - 1965, alla Haus der Kunst di Monaco,
insieme a Okwui Enwezor e Ulrich Wilmes; e High
Times Hard Times: New York Painting, 1967 — 75,
organizzata da Independent Curators International,
che ha viaggiato negli Stati Uniti e in Messico, Austria
e Germania. Dal 1999 al 2015 Siegel e stata Professor
of Art History and Criticism allHunter College di New
York. Ha pubblicato tra gli altri: “The heroine Paint”
After Frankenthaler (Gagosian/Rizzoli, 2015), Since
‘45: America and the Making of Contemporary Art
(Reaktion Books, 2011) e Abstract Expressionism
(Phaidon, 2011).

Siegel collabora inoltre con “Artforum” e ha
scritto saggi per i cataloghi di mostre tenute al San
Francisco Museum of Modern Art, al Musée d'Art
Moderne de la Ville de Paris, e al Kunstverein di
Hannover. Ha conseguito il Bachelor of Arts presso
Oberlin College, e il MA. e Ph.D. in art history presso
la University of Texas di Austin.
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Katy Siegel joined The Baltimore Museum of Art
(BMA) in 2016 as Senior Curator for Research and
Programming and was appointed the inaugural
Eugene V. and Clare E. Thaw Endowed Chair in
Modern American Art at Stony Brook University in
2015. She was co-curator, along with Christopher
Bedford, director of The Baltimore Museum of Art,
for the U.S. Pavilion for La Biennale di Venezia 57th
International Art Exhibition in 2017, featuring the work
of Mark Bradford.

Previously, she served as curator at large at the
Rose Art Museum at Brandeis University from 2013 to
2016, where she curated numerous major exhibitions
including Light Years: Jack Whitten, 1971-1974, and
Painting Paintings (David Reed) 1975, co-curated
with  Christopher Wool. Siegel also co-curated
Postwar: Art Between the Pacific and the Atlantic,
1945-1965, with Okwui Enwezor and Ulrich Wilmes,
at the Haus der Kunst in Munich; and High Times
Hard Times: New York Painting, 1967-75, which was
organized by Independent Curators International and
toured internationally to the United States, Mexico,
Austria, and Germany. From 1999 to 2015, Siegel
was Professor of Art History and Criticism at Hunter
College in New York. Her books include “The heroine
Paint”: After Frankenthaler (Gagosian/Rizzoli, 2015),
Since '45: America and the Making of Contemporary
Art (Reaktion Books, 2011), and Abstract Expressionism
(Phaidon, 2011).

Siegel is also a contributing editor at Artforum,
and she has written catalogue essays for exhibitions
at the San Francisco Museum of Modern Art, the
Musée d'Art Moderne de la Ville de Paris, and the
Hannover Kunstverein, among others. She received
her Bachelor of Arts from Oberlin College, and her
M.A. and her Ph.D. in art history from the University of
Texas at Austin.

CHRISTOPHER
BEDFORD

Christopher Bedford & Dorothy Wagner Wallis
Director del Baltimore Museum of Art (BMA), il
decimo direttore alla guida di un museo famoso
per le eccezionali collezioni di arte ottocentesca,
moderna e contemporanea. Noto per essere un
leader innovatore e dinamico che promuove la
partecipazione della comunita e sviluppa progetti
d'impatto nazionale e internazionale, prima di entrare
a far parte del BMA Bedford e stato per quattro
anni direttore del Rose Art Museum della Brandeis
University, ed e stato nominato commissario
del padiglione degli stati Uniti alla 57. Biennale di
Venezia, lesposizione di arte contemporanea piu
prestigiosa al mondo, dove ha presentato una mostra
di opere appositamente create da Mark Bradford. In
precedenza Bedford ha ricoperto lincarico di Chief
curator and curator of exhibitions al Wexner Center
for the Arts della Ohio State University (2008-2012),
dove ha organizzato una mostra itinerante delle
opere di Bradford; e stato anche Assistant curator
e Curatorial assistant presso il Department of
Contemporary Art del Los Angeles County Museum
of Art (2006-2008), e Consulting curator per il
Department of Sculpture and Decorative Arts del J.
Paul Getty Museum (2006-2008).

Nato in Scozia e cresciuto in Inghilterra e negli
Stati Uniti, Bedford ha conseguito il Bachelor of Arts
allOberlin College, e il M.A. in Art history nellambito
del corso di laurea congiunto della Case Western
Reserve University con il Cleveland Museum of Art;
ha frequentato i corsi di dottorato in storia dell'arte
della University of Southern California e del Courtauld
Institute of Art alla University of London.

Bedford collabora inoltre con varie pubblicazioni,
tra cui “Art in America’, "Artforum” e ‘Frieze".
Attualmente € membro del del consiglio di Art +
Practice, della Greater Baltimore Cultural Alliance e di
Maryland Citizens for the Arts.

Christopher Bedford is the Dorothy Wagner
Wallis Director of The Baltimore Museum of Art
(BMA) and the 10th director to lead the museum,
which is renowned for its outstanding collections
of 19th-century, modern, and contemporary art.
Recognized as an innovative and dynamic leader
for building greater community engagement and
creating programs of national and international
impact, Bedford served as director of the Rose Art
Museum at Brandeis University for four years prior to
joining the BMA and was appointed as Commissioner
for the U.S. Pavilion for the 2017 Venice Biennale,
the world’s most prestigious contemporary art
fair, which debuted an exhibition of new work by
American artist Mark Bradford. Previously, Bedford
held the positions of chief curator and curator of
exhibitions at the Wexner Center for the Arts at
The Ohio State University (2008-2012), where he
organized a nationally travelling exhibition of the
work of Mark Bradford. He also served as assistant
curator and curatorial assistant in the Department
of Contemporary Art at the Los Angeles County
Museum of Art (2006-2008) and consulting curator
in the Department of Sculpture and Decorative Arts
for the J. Paul Getty Museum (2006-2008).

Born in Scotland and raised in the United States
and the UK, Bedford has a Bachelor of Arts from
Oberlin College, received a master's degree in art
history through the joint program at Case Western
Reserve University and the Cleveland Museum of
Art, and has studied in the doctoral programs in art
history at the University of Southern California and the
Courtauld Institute of Art at the University of London.

Bedford is also a noted author and contributor to
publications including Art in America, ArtForum, and
Frieze, among others. He is currently a trustee of Art
+ Practice, Greater Baltimore Cultural Alliance, and
Maryland Citizens for the Arts.
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Mark Bradford (seconda fila, primo a destra), Agata Gravante (prima fila, prima a destra), direttore creativo del progetto Process
Collettivo, Liri Longo presidente RTDP (prima fila, quarta da destra), presidente, e i membri di RTdP all'inaugurazione del negozio/
centro risorse Process Collettivo, Venezia 2017. Mark Bradf / fa f ati i or of P N i 3
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